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PATTI D'ASSOOUZJONE 
AiinO Semóstre 

^ Padova all' Ufflolo del Gioraale 
• : :a ̂ omiiìjlio . . . . 

Per tutta 1*Iliilju fianco dì posta * 
Pét V èstero le Bpàs*-- di opsta in più. 
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FOGLIO UFFICIALE , 
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Aìmmi um.im BIST:. MG, 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA, ; 

Questo fofflìo couthiim sfìinpr^^ad 
emr.^ pnbblicaio UMartfìdt é Te?. 
mtm d'ogni Bettimàna, e ftraordiaa^ 
riasuentó in caso d'ùr '̂ejizW 

Il ptenzo rosta fl8f;atb ìn ' annue 
Lire 15. Iia véndita al dettaglio sarà 
di Oent. 3 per pàgina fifampata. 

Tutte le domfiiidtì per T associa-
«ione s. qìWBÌù gkTìi^iiiràoyTfììinù es-
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PREZZO mi'hE INSlSRXtONI 
,. {paRamouto ìinticipato) 

lusenianì di avvisi iii quai'ui pnssiiiifL' cout.- Sà̂ ' jiHa linna per la pi-inm 
: pubblicazioiio, ,e .ount. a^^-por le^siiccèasive. Lalinóa sarà conipo-

sta da 3& lettore sìoiio iuttìrpuii/jopi, spazi in cajmttere di tèstiwo. 
Articoli comunicaLi cent. '>«> la linea. \ ,, 
Non si tien coii'tó doglr articoli anonimi, o si' rospiiigogo "lotterà nàtv 

: affrancate, ' , 
I luaiiascritti àlicbe nou-pubblicati non si ^restituiscono: 

» - ^ . . ^ * ^ ^ ~ ^ ^ ^ , ~ ^ „ ^ A ^ ^ ^ 
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'È noto cHo ir comunardo, sìg. Sì- estera; che -'H^ soIloVntoT'oppoBizio-
• ì l i ' tu t l^ . ia 'F^i ic ia/o 

. f i -^n 

r ^ 

^ • ^ - ' i 

gjsuu'iHJó Lacroix, fu eletto presìdouto '^^ unaiumé i 
dei Consiglio Mùnìcipaìo di Parigi- cìie tn é\iì ^iinlo <r implicarla in qual- tìcolò «am, sorî ia dubbio, approvato, 

: Ora il nuovo i)resÌtiontfl, ii^l preu- che bKitib ihfrigp* , , Coli queir artìcolo «i risolvo legisìatir 
dero po.sHUsyo del suo seggio, 
p.ìò un dìscovsOi di cui 
tèsto lìoi gìorh&H î &Wé| 
V^ti, e che è uii., T0J;O 
iiunardo. ^ ! dpl̂  governo francese 
; l A proposito di questo discorso li Eoplnioiiò geuernlè in Frajicin cJii? 
ComtUuUonnel osserva: ij chaùhinUme olifiuMo abbia per suo 

rricMe.sta doH'appclio iionjiriale, 1 ! tero qualimrjue'iiiiòvà spesa è epe-f iì liuovo ordino di cose In Roma It 
depn'uili erond'uudali a pranzo. cialmeiite quella pel siis.9idio irovef 1 prove à'an'ezwiiù della. iJinastJa aita 

Quasi-tutti aveaii rts[}nfif,o sì e l'ar '' ̂ nativo.,nUji.,capìtaK" mentre. si,8ftcttQ | aristocrazia romana.' ,•. ' , • ' " 
di quel progetto il Miniatqro.fa quonj- Bel servizio han reso ì niìiMvi de-
stiimo di gabinetto. , M^ocra/zW colio loro.ppeteise!.. ' 

soli- i . stasera y:é pranzo a'èortein onore. 
rosicleiize delle due Oamore e 

) Commissióni àé Senato e della 
obbere Tonore di porgerò^ 

•• La Banca Kaiiiojiale inviò alla Ca- , i, partiti, percUè dubito :clie: veri par-j ih occasiono del puoyo, auno,.gU au-
mera uit-ì polfKione, amhcht! la que- Miti :Vi-aleno nctfa Cumera. f Kurii.dèi due himi'del Parlamehto ai 
i-iìòm non fosse risoluta "dalla legge, [ = Olio dal caos venga la luc(>? Molti [ Sovrani. È il prauKo cosidottò paria-
ma venisse'liisdatii,, impreg-iudicat'!, ' lo sperano. , : . ! , , . . . ,.-•, .. .ij.4j|^tare,-ciie' {'"Sovrani danno, abi
tai vo albi fiaiica d'esperire i suoi di- i Stiamo a vedere. ' r̂  , ; ; : i tuiiimente, in. gennaio, .o cjiè, que-
ritti davanti ai Tribunali. ^ j li conte Ooello, midlstro di Spatfim, ^ ̂ ^'^""«. fu pmro^'àto in causa dei 
, Dorparere'che si debba lasciare la ' spera di;rliiscir6 ad:: ottenore ta re- : "̂ Mŝ io nel'e, prjivincie meridionali. 
/iupstinn(?_nT:<*ìndÌkfoilei IribunaHAono ; voca deldecreio cbo nomina ii-.ŝ ^̂ ^̂  .. -,, '. ,. ' 
moms.̂ iim deputati, i quali ai.a?ten-Ì Mazo suo. succesfioré.̂  Egli ha man ilo- ' "^""' ' --'^•^ 
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„̂ „ ^ * É l i - 1' I l'aiitoriomia comunale, di cui ORH 6 del pìtess. Quó̂ îa opinion*^ si ffJusl,i> 

pografia SditHce Sacchetto di Padova J ^^^ ^' persom/ìca noi suo nomo, ly^d,; Franpnisù, ritenuto organo del Gam-., 
il 9ig. Lacroix non può itrimraro Mie i)offa. ' 
la sua eiezione presidei^zlale non sì- gj^-^-^' 
Bnitlca punto e non può implicftre iii tica 
alciin modo radesiono della magG'fo- l'i.' 
ran;;a del consiglio alle sue dòtWné st; 

;assoluta. 
_ ; : Il sig. Lacroix' deve il suoRuccesso ; : X/intorpolIau^ìa sul Libro azsxtrrn ' Maf 1'artìcolo'sarà a grande mag- ' ohe qti\ sia. lasciato a rappro'Ientave 

Avevamo ragione di nutrii;'© dei , ̂  ^"•'̂ ™;oZ '̂"" "^''a Destrà:del Cohsi- dme a! Camicetta 1'opportunitA di ;rinran;̂ a approvato, ' la Spâ '̂na i! conte Ooello. 
libi circa il riMabilimcnto in salute i j ' f ' ' 1'!^?' li®! '̂̂ "" '̂'̂ ':^,^-'?»l,P"^V: .5cagìonar.̂ i delle accuse, che gli ù.- La discu.saiono sul corso forzoso fìJ ; Stanottrfufoìiò splendidi i veglioni 

' liei teatri di Koma e.speciaJmonte al 
punto so nella Goi^famf, che k il ritrovo della ao-

. ., .y ^- „ .., -jo prog-etii di, cietà pii'j brillanto, 
più increscioso, da un <lispaccip delia ! Cai><HiIn«ara «Sambc^Mai . , g|ia'<̂  ftucltì mandò, a dire. ^leggè sqUo. pensioni e sul corso for- I' duca Pallavicini ha dichiarato iji 
noUo«cor.a; col quale si conforma | ; Però la.Bestra del Consiglio ComuA ' i ^ : ^ ' ' S ' ^ ^ ^ i^oso'mancasse'il numero %alo. " • ' ' 

.- • , , ... . , , . . •—,^ , - - - esprimere ai ̂  mmisxero spa-
,• , lezioni gGneralb _, ..dorerirsi alla .Vagiatratura. , gnuolo il desiderio del nostro governo 

il suo Ruccesso ' : X/intorpGlIaii^a sul Libro az.surrn 

,„ „.. „„ K.^^x.r • . .. . ^--- ( ̂ lu^ lettera ad un giornale romano 
invece-ohèiia^maJaitia doJ-genòt'alé , jtale Parigino ha un boi non volerei f*̂ ""* V "'^ ' ' / ' " ' v ' ' ' ' ' '^\ ."''"^'^^o'" , Sarebbe bella anche questa dono un clrò egli ha invitato alballo i minì-
Milou8Ìè&ggra^aia.iuqliestiultimì;Q.imbotta! Egiì ormai s'impone ^-^ ^^"^^ ^^""^ ^ la. Frauda mQse di discussione ! ,. -stri, in.licatign daV conto ÌPaftfeèra 
giorni, e che V4n/ermm portaCo- ' tutta la Francia, e la sua cand datura l ^^T^''"' ^ T'' """ ''"- ' ' ' '''''''' ••' ^^"^^^ ^^P"*^^ ^ono partiti da Roma ! di " Voglio, cerimoniere dì' Cort:o. lì 
glie delia guerra fu a«siuitd:.darmi- i come Prcsidonto della Repubblica non i "'""""" "' "" l" '̂"^"" -̂ ^. S.M,|p,^ft^6,^aa-imuaMfev ' i rr^uw=.sv^u^Tjtóa'n ^nor. Magnani e 
tìjytro della hiarin'a înn.-; •A/'f»»-. • • •. >> ^u ^..^.-..uuu u» .(;«ÌJJU,-;AMI>W ; j^^ .^—-«-^v^^w--^ '„^^ . - j .^ .^ . -^ ^ j^,^ .^ . y(,i,j.Q,jjj-̂ ,̂ l ĵ̂ î dititreilti che la • Acton,. perché' suoi colleglli in Senato. 
; Quoatoincidento spiacevole accresce' assai breve. " - ' ^ r ' "' ' •'•^^•^••'•- •• , 'f Camera préude '̂̂ c vac.a,uKa in axrno-\l • l'>fi«" ^scinsi Miceli 0 5accaH 
Je probabilità dello m'Odifimioni mi- [ Per preparare il terreno a questo , . •• NOSTRA COKRlRPCrronri?,.̂  ^ ^..^j^ ' ̂ ^-^ ia maoffhran-a se ne '' Q"̂ *̂*̂  esclusione fu fnio^P^etàta corno 

^ ni^tcriali. dì cui ai ò^paHato^nltima- evento, blsognava.^gombrarlo da una, ^ > [^ s>n . . . . . . Y.^Ì/ i ™ ' ''« ^̂ '̂̂ •̂ "̂ '̂  dî -ent-n-anuo .neces- un affronto al Governo, mentre il 
monte con tanta insisteuKa, 0 le rendo prooccupazione, che i conservatori Roma 20 fobbraio lb>iiL 1 %. , 

•STIPENDI DEI MAESTH! : , 
, ' Leggasi nel Cpì^riere dei la sera (i\ " 
Milano : • . . , , 

«Il ministro Baccelli ne ha fatto 
una di buona. ' , 

Non ò nuova, fu, già fetta da altri* 
s0iua risultati, e forse rimarrà senza 
risuMati anche stavolta. Ma non è 
perciò mono buona e costìÌenijÌòsa da -̂  
parte d'un ministro della pubbìicai-
struziono. 

Egli ha mandato una cJrcoiare" ai 
pr^fìetti per richiamare la loro atten-
zloive sulla necessiÙ che sìeno almeno 
pagati rogolaraienté e intf.ars'imania... 
tìiumeuiai'i hanno diritto, cosa ohe è 
ben, lungi dall'essere latta da nna 
parte dei Comuni di campagna, 

li ministro scrive: 

anzi più facili, essendo disponibile un 
portafoglio di più. 

cosi nrédono molti di colorò, i qnaii 
hiinno supposto che la malattia del 
generalo Mììon sìa stfiia soìtauio la, 
causa oĵ BSSionalo del suo ritiro, cho 
d'altronde pareva deliberato già da 
Hualcho tompo. 

.1 andavano molto attivamente sfruttali', 
do, quella ^p,^ che .gambetta volesse 

R(>ma SO 
Domani la Camera 

febbraio Ì88L !• * ' ' 
. dovrà rìnnuvaro ] ̂ "„^" 

«A non pochi de' maestri v.ion pa-
Diica non ha invitato qnoi due per-•sMo.i'o^oi'ario annuo qualche mese 
chò non comprosi nella indicazione al di là della scadenza legalmente sta-

cori moni ere.... Intanto, a lì orna, ^̂ ^̂ â. ^^ ^^^^^^ i Sindaci non ab-.„, lWotazlo.e per appello nominalo . « l - | J ^ - ^ ^ ^ ^ . . _ , . . _ , . : - , . . . - . , -^- - - - - ^ . - , -
diro la guerra. , , :. , j l'arUcoIo settimo del progotto di leggo ^̂ ^ momento, perchè la loro separa- ^ per una settimana non si pariò d'ai- ^ ^iano spiccati ì relativi mandati, sia 

La pubblicazione del Z?7;ro a^jwrro ^per r abolizione del corso for?:oso. Uinno contribuisce a disnerdare U ' irò che dì questi pettegolezzi. t porche pianchi lo stanziamento dei 
inglese, mentre veniva con alcuni | fieri» la votazione fu .nuJIa P^^c^^ {• ̂ rnppo che si sta costituomlo e dm I Sovrani non andranno a balli in * fo"dì nocossan nel bilancio, sia per-

• • ^ • v ^ _ m — ™!» ^ H ^ 
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La colpa di un'altra 
R0MAN2Q 
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Allora gli ^^rfeva di imporre eoo 
ttnà parola la propria volontà ad Isau-
ra, di spezzare la rivolta della donna 
tradita od ottenere da e^sa la som' 

Naturalmeate non pensava nem-
meno al dolore che avrebbe accora* 
pagaato la aconfltta d'Isaara. 

Oppure discutava aeoo stesso sa non 
fosse meglio di finirla un^ buona volta 
con una donna la cui geloĵ ia non gli 
lascerebbe mal un'ora dì pace, 

E gli parava cìie una separazione, 
freddamente proposta ed accettata, 
sarebbe una cosa convouiouttaeima e 
l'̂ .nforma pietìàmedie al, àihàì cor
retti della società eloganto. 

Finalmente pensava altresì cho ì» 
stato matrimonialo era una catena 
ìhe resterebbe sempre appena all'ala 
; si Biio gonio, dì Qui aveva imprn-
^ntemonte limitato i\ volo prima an-

••• .'ra di prendere lo sianolo.'"' 
Qualunque risoluzione gli al'affac

ciasse alla monte e qualunque evento 
,. •^modltasaa, l'unica cosa, alla cLauIa 
\^ jfl riflettè mai, fu di apazzara i la-
:* -«i che lo avvincevano aìU signora 
V . Moreacy. 

M: 

Eppure era questa Va cosa più ra-
gione'volo, più onesta e nel tempo 
stesso consigliata dalla prudenza. 
>€f]f ò che quella donna esercitava 

BÓpra di lui un predominio, che una 
isola parola spiegherà a quanti cono
scono la vita e il carattere degli uo
mini ohe sono un po'celebri. '..0^, 

La signora di Horenay adulava 
Ohàmbel> 11 cui gènio e la cui gloria 
le ispiravano un'ammirazione sooufl-
nata. 

E gli prodigava elogi anche esage
rati eoa una effusione a un eatu-
siasmo olle «lilla avevano del giudi
zio serio e So^ènuto d'Isaura. 

Questa per di più amava quanto 
mal la gloria di Chambel, ma era nel 
tempo stesso sempre preocaapata, e. 
iuipaurita d^Ua portata di q̂ueUo ohe 
egli faceva e diventava. 

Insomma era principalmente la va
nità letteraria, elie decideva Oham-
bel a dare la preferenza all' una ^^Ue 
due donne. ^ , 

Del resto un* intera noi|te. jcl'inicer-. 
tezze, dllotte, non arrecò verunarl-
solnztone dellnitiva alla niente ed al 
Ouore di Ohambel. ; . ; , , : j ^ ;,, , 

Venne la mattina ed egli sì ritrovò 
al punto in ctil era la s'era, ausloais-
Simo di eonosGore flao a quàl punto, 
si estendeflBoro le scoperte^ d'Xaaiira, 
di -ohe valore fosse la |)rpya,cli^ essa 
diceva di avere.,., ma perfetta^mente 
iàfleoiso su quello che gU conVómva 
di fare. 

L'unica conclusione alla quald'pb-^^ 
teva dire di essarai arrostato era j^ué-. 
sU; rimettersi aUe circostanze per 
scegliere una via da percorrere» 

' ila mattinagiàeraavanzata, ed Inau
ra aoix faceta ancora lì menomo atto. 

: Cbamboi suppose che, in questo non 
diversa dà tutte le donna cho hanno 
j/aurà, essa volesse farsi crédete am
malata. 

"AUora fece domandare alla came
riera se la sigflora (base evegìlà e le
vata, e se potesse andare a vederla. 

Gii fa rìspoato che era uscita per 
tempissimo e non era tornata a casa. 

La risposta produsse una forte pre
occupazione in Cbambel, che si riempì 
di tlàorl. 

lAl ano spirito si presentarono suc-
cèasWamente» Videa di una fuga, Vi-
00a di uu suicidlp. 

Fu tremando che entrò nella ca
mera d'Isaura e cercò e rovistò per 
tutto sperando e paventando ad un 
tempo di trovare una lettera, una 
traccia che venissero a realizzare i 
auoì Aeri preadatlment). 

Ma non trovò nulla - e dovette ras
segnarsi alla necessità d̂  aspettare in 
U4'ansia tremenda. 

iUn'ora, due ore passarono. 
^Non ebbe più pazienza, e dQcieo di 

'pq^ta-fsi daUa ^gaora di Moreucy per 
parteciparle 1" ipcLUìotudine, che lo 
ioì:£urava, e chiederle un consiglio. 

Prima di rilerire ciò che ai dissero 
i due personaggi q̂ uando si videro 
q[uella màitìba, esponiamo ciò che 
era avvenuto di laaur^. 
. Oriìt àao dalla aera priam, quando 

@ì era acciùta a prendere copia delta 
lettera di MargìierJita, 5saura aveva 
stabilito la linea di condotta che le, 
imponevano gli ^eventi. 

Sòdiflfatta di aver resistito al primo 
trasporto di collGra» 9. di essersi ar
restata a tempo nelie^ dichiiitrazioni 
senza erodere all'imuulso dei &uo c-i-
"''"•'•'̂ '" "esaltato, pensò che un primo 

sforzo non bastava per a^aicnrare il 
successo di questa volta. 

Bisognava cìrcoaiarlOa accopagnar-
lo d'altri sforzi. 

I l supremo - quello al quale voleva 
attendere con tutta la energia possi
bile- era di abdiòara al proprio or
goglio, a (luostù soatimanto fatale della 
propria poraonalità che l'aveva acs* 
(jecata Ano allora, facendole preferire 
aia pure il mala e il dolore ad un atto 
di riconosci mento e di sommisslono, 

Pjprma iu questo divisamento, che 
le appariva ei^euzialtì - Inaura ai pose 
^d ìada^rare la persona alla quale po
tesse e dovesse rivolger&i, per affi
darle la dirtìzione dì sé, del suo ca
rattere, dolla sua vita itt una con-
tingenza tauto seria. 

Fra tutci quelli a cui poteva do
mandare un parare, le sembrò che 
l'ttbiite Norton fosae l'uotuo che per 
posizione e natura era in grado d'in
tenderla e di giovarle. 

L'abate Norton era uomo dico-
stuìni irreprensibili - ed a lui certa
mente le irregolarità, ì disordini dei 
rapporti fra, moglie a marlB) dova-
vov&no apparire come disgrazie e col
pa cho era suo dovere dì 'concorrerò 
a sòft'ziré. -
' EgU poi ài età fatto protettore di 
Pietro ed era amico del signore di 
Moronc}'•-il suo carattere imponeva. 

Rimostranza partite da lui dovevano 
avere i'autoritit di ordini imUscutibUi. 

Dotormìtiafa in questo modo aucho 
la persona alla quale rivolgersi, non 
re^uva altro che coiorire il dlaaguo | 
dfOnito in tutte Is sue iiimo. 

Come abbiamo detto, la porta si a', UQ altro giorno? Oome volete; lo sarò 
priva a chiunque sì presentasse..-tut-;, sempre agIi\ordini vostri, 
tavia l'annunzio della signora Oham- ; ~ No, signore, no, desidererei di 

parlarvi oggi stesso j domani sarebbe 
forse troppo tardi. mm^' 

! Se però trovate convoniente di ri
cevere le molto persone che sonò in 
anticamera, aspetterà- -̂  

,11 volto pallido e l'accento- addo-
lorflto di Isaura fecero presentìre al
l'abate, che forse l'interesse della 
confidenze avrebbe ripagato l'imba
razzo deU'ascoltarle. 

Fa perciò che egli rispose: 
— Io mi uniformerò, signora, ai 

bòi contrariò non poco l'abate, cho 
temette d'indovinare II motivo ch,̂  
là conduceva. 

Sebbane impaziento di vederla ed 
udiria, la fece pregare di attendere,' 
l'avrebbe ricevuta subito, appena sbri
gati ftlciini affari di somma urgenza. 

Isaura restò nel!" anticaiaera co
mune, in compagnia dei vari elicati 
ohe venivano a visitare l'abate cosi 
di buon' ora. 

Xa sua volta d'entrare venne sol
tanto dopo che furono ricevuti tutti vostri desideri. 
quelU che l'avevano preceduta.' j permettetemi adunque di terminare 

Per una donna, abituata agli usi j gii affari dì questa mattina ; ecco dei 
dei, mondo, la cosa parve slogolar-
menta offonijlva, e se l'anioia sua non 
fosse stata più cho salda nelle deter
minazioni prese, di c^rto Isaura si 
sarebbe impazientata.; ,. 

Quando entrò, l'abate la salutò co-
m^ se da gualche tem p̂o non la ve
desse quasi tutti i giorni, ed in modo 
da furie capire che fra loro,due non 
c'era nulla di comune. 

— A che d«bbo attribuire l'onore 
della vostra visita, signora? 

Così dicendo le presentava una Ba
dia, mentre egli restava in piedi con 
le spalle appoggiate al caminetto. 

lì tono delia sua voce ara freddo 
e pochisi*imo incoraggiante. 

Isaara rispose; 

libri.... 
E le indicò alcuni volumi sparsi su 

un tavolo viaiuo. 
u I 

Intanto suonò e diede l'ordine di 
. iutrodiirresttccessivameate le persona 

cho aspettavano. • 
Etano par lo più incaricati dell*abate, 
specie di commessi che agivano sotto 
là sua direzione. 

Ad alcuni erano affidate la riprtî ^ 
du2ione e la diffusione di libri reli'̂  
gloMÌ, ad altri di racuogliare e am
ministrare fondi per 1? edificazione di 
eappelie, iniìue c'erano di quelli oc
cupati a rintracciare i servi devoti 
della causa, bisognosi di soccorso. '•' 

facili a stancare la pazienza di quelli 
E fu la matii'ia, appauu destata, | che aspoUano per essere anamessi alla 

che si R-KÒ, tìi VĤ ii ed tisjì, sebbene •; vostra presenzi, 
fosìepreaussiino, diretta verso, la casa j Do^i'ìererHì.... 
dtìU'iibiitì Norton, r- li^ rimtìtiere la conversazione a 

! " 

I . Isaura, sebbene intenta alla lettu-
'' ra, non poteva a meno certe volta 

La confidenze che debbo farvi, .di? alzare gli occhi e guardare, di a-
signore, sono forse troppo luugha, e ; sepUare e riilattore su quello ohe udì-

va dire. 
^ ' 
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gùravaoló, quando pongasi monte alla 
ristretta condizione economica dogli 
insegnanti, i quali, mancata la ri-scos-
BÌOUO dello stipendiò, sono costretti' 
talvolta fino a venderò con scapito il 
loro mandato o convertirlo con',ina-
(lognata Bomministraziotto dì commo-
stìblli, onde poter sopperire alle in
calzanti neceasitìi doUa vita, E vi è 
(lualchò comune oye l'esattore istesso 
sconta siffaiU maoilli dì pagamento. » 

•Il ministro continua raccomandando 
ié sommo destinato agli stipendi 

pei maestri sleno in tempo opportuno 
e regolarmente inscritto auì'bilanci co
munali; ed ove ciò non foaso, clhe il 
Consiglio scolastico senza indugio tac
cia le opportune istanze acciò vi prov
veda d'ufliclo la, Deputazione provin
ciale, come appunto prescrìve l'arti
colo 127 del regolamonto 15 settembre 
Ì86Cì.,Di pltì, sieno pagati appena aca-

àtxto il nioso. 
Noi plaudianio di gran cuore alla 

disposizione del ministro. 
E pòicUè Siamo sull'argomento, ri

chiamiamo anche l'attenzione del go
verno 'suU' altro grave eppure fre-
quentOi troppo frequente guaio. 

Quolifl dei Oomuni che fanno figli-* 
rare di pagare uno stipendio, e in
vece né pagano ui|o assai minore, in
feriore al minimnn di quel clie pre-
Hcvive la legge. 

il Ipovero maestra), costretto dal bi
sogno, (Irma tli'avòre ricevuto il dop
pio tì : magari più di quel che in realtà 
ha rìeevutp. 

^'tìi consigli coraunali dì campagna 
visone dt^'yalentubmihi che quando 
qùal6hól>uóil diavolo dì loro collega 
leva la voce a^favore del maestrij o-
sando parlare di umanità e di prò* 
gresso^.si. ^tvingonq, nello spalle, di-

•' ceudosVpùi fra loro che ha un facile 
discorrere chi paga poclie imposte. 

Nò solo qiiésto: avviene in comuni 
.veramente poveri, ma anche in altri 
* S W abbondano '̂i grossi possidenti, 
geiìte crudele alla quale è bone che, 

, cof suo rigore, faccia un po' dilezione 
il governo, insegnando loro a rispet-' 
tare un'po' meglio i diritti della po
vertà', insognando loro, coi fatti e 
colle leggi, (poiché non ci sì .riesce 

• colle buone, che se l'equilibrio sociale 
oggi ptiò essere mantenuto ò solo a 
patto'che (ricchi, i benestanti, quelli 
che iiaVino tre o quattro pasti al giorno, 
otto 0 dieci oro di sonno, abitazione 
1 . -i-ji! w-.A-,nn«+i dn f*.nnrìrsi. SÌ 
.persuadano che qualche cosa bisogna 
puf sacrificare per chi non ha la for
tuna di godei-e altrettanto. 

L'aver decretato l'istruzione obbli
gatoria' non potrà parere mai altro 
cheiin c5ll)ò dà teatro e da chiacchie-

• ronl'se lion si ̂ comincia' a proteggere 
i maestri, Obbligando i .Comuni più 

. fort^inail a tratitarli bène, e assistendo 

LIVORNO, 50..-- Ieri l'altro e lori 
furono adissi alcuni manifessì coi quali 
ài faceva appello alla carità cittadiiia 
in favore dello famiglie di Pietro Lo • 
gli e fli Antonio Terrazzi, vittimeld^l 
guardacaccia di Tombolo. ' 

In questi manifesti si annunziava 
pure che sarebbero stati messi in pub
blico vari banchetti per raccogliere 
oblazioni. 

Le guardie dì Questura strapparono 
questi fogli e per ordino dell'autorità 
fu impedito il collocamento del ban
chetti. 

Un poco più tardi si afliggevano sui 
muri della città altri manifesti por
tanti la Hrraa di alcuni cittadini, ooui-
poneiUt 11 Comitato di soccorso, coi 
quali si protGfitava contro l'azione e 
il deliberato delle autoritÀ-

f'QazzeUa LiiìorneseJ 
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KOTIZIE ESTERE 
q _ ^ . H _ _ 

FRANGIA, 19. - Si hri da Parigi; 

abbia districata la matassa, si aggiun
gono degli altri particolari ck' io però 
non riferisco potendo GfìSQre inesatti. 

Anche oggi ò avvenuto un bhitto 
fatto. 

A san Lio, mi mezzogiorno, in una 
casa signorile^ ignoti ladri àpprofìti^ 
tando dell*as3enxa doi padroni, scas
sinarono porte 0 mobili a bìzzoffoaspor-
iàndo ori, argenterìe e darlftro per un 
valoro ciica di L, 12.000. 

Tnttociò torna sempre di eloquente 
risposta a colui che tempo fa miao* 
cubava sopra un- gioî nah^ di non co
noscere le condizioni della P. S. a 
Venezia, la quale - diceva ogU - è 
nn modello I ! ! 

Paron CHecco* 

GBOIACA OITTADIIA 
H''NOTIZII: VAUÌE -
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medesimi. Più importante fra-tutte 5̂^ 
quella iniziata in America| per la 
quale lo principali case CòtiirfiSFclaU 
ed industriali di una data città>l»os-
sono corrisponder^, tclofoaic%mente 
A-adi loro, a GoflìTOchÌudero'|| af-

iferi, seriza uscire da casa. ^-^ ^^"^ 

tope « i lAr t i i u r a i iova- —Nella 
tornata del G'febbraio corr. por^nimo 

Fu nominata ia Commissione del bî  jj -^ -̂̂  F, Rossetti fa una lefc-
lancio per il 1882. Di 33 membri» 
neppur uno appartiene alla Destra. 
Dappertutto lo democrazio sono tiran 
nìche, ed anche voz/e nelle forme; 

INGHILTERRA. 18. - Un telegram
ma da Londra dice cho già da più 
giorni c'è tra il governo inglese edi 
boeri uno acambio dì idee dirette 
sulle proposte dì pace avanzato dal 
triumvirato dì Heidelberg* 

RUSSIA, 18. - Il Times ha da Pie
troburgo ; : 

Un agente della polizia segreta è 
sta.to arrestato in casa dì un indivi
duo, fortemente indiziato come V as
sassino del generale Mesenty.eff, 

Allo Standard telegrafano da Ber
lino cho ricominciano ad essere sparso 
in Russia pubblicazioni clandestine 
nihìliste ohe hanno un carattere spic
cato di socìaUsmo/ 

tura intitolata : Brevi cenni sullo 

flato bastante per Hngra?;lare Domi
neddio di non essere saliti nemmeno 

passo,; -_,^ 
for^^ laastt-^WI HiiBOV alla meno 

p. AspoLtiamo che qualcuno ce 
mix sapere. 

Stando al dì fuori abbiamo giudU 
Negli Siati Uniti vi sono 8ÈP|itfc$ cato cho la luce elettrica mandasse 

che hanno adottato questo sist̂ nMi di v̂ M cjhiftrore. |u(!fcientoménto intenso 
corrispondenza* e sono 70 mfìà' gli ^co^tiAuC^^^ la grandis

sima' S'iilu della fìr^^ìonó'; E A quel 
chiarore si scorgevano appese ai ferri 
del soffitto le cento orìflamme dello 
cento città d'Italia • o un andare» un 
venire, un incrociarsi di ombro u-
maiiB mostruosamente deiformi. 
?vl)i tratto, in tratto, giuugevaoo sino 
a n<A. le,note confUKO. ed incerto dei 
ballabilh v- . . - . 
' K non possiamo tartare d! più; nò 
di meglio - almeno per il momento." 

Però, francamente, m^uifestiamoltì 
nostro meraviglie per le disposizioni 
non foHcì che furono prese nella pre
sente circostanza. 

Al sàiorie conducono quadro scale. 
Perchè s*è voluto sérvir&ì, di una sola 

abbonati cho rie approfittano. Anche 
in Inghilterra, in Francia, ed in 6or-
mania ò stato introdotto a si diffonde 
sempre più. • '--'" -

La corrispondenza telefonica fra 
duo cittii lontane incoàtra serio dif
ficoltà- La Uuighoxza del Alo intro
duce una grande fosistenza ncLcir-
'otiito toJefonioo, e indeboUsce taluwntc 
la corrente, clie i suoni non possono 
essere uditi.. Questa difdcoUà si vince 
0 coli' usare telefoni a pila capace di 
fornire correnti intonso; o meglio a-
dottando il sistema ideato dallo stesso 

r 

prof. Rossetti per trasmettere le pa
role a grandissima disLanza impìe-
gando il telefono magnetico. 

I ^ . 4> 

,*^ 

Ma e' è un' altra grave dilftcoltiV per'l'ingresso e una por V uscita? K 
uici iuui.u-att.; _a.<;c/. c-w..* . - e . causata dai mi telcgraiìqi contigui a ; -anche conê ^̂ ^̂  

staio presente della telegrafìa e della q̂ ^̂ ì̂l" che servo per la. trasmissione hesse cosi straordinario concorso -
telefonia^ telefonica. I dispacci elettrici, tra-

Ù autore si occupa precipuamente smessi m quei (ìli, disturbano as^i 
dei modornì sistemi dì telegrafìa rapi- la conversazione tolefodica. Bisogne

rebbe che il Alo del telefono fo ŝe. 

,*v̂ --* 

CRONfiCft mim 
A : Venezia, 20 febbraio-

SoMMAKio. Tiro al piccione - Aqtte-
dotto " Liceo musicale ' nuova 
pubblicazione - saccoìiero. 

. Sì fa quel cho ai può. Come ve ne 
ho mandato avviso, ebbe oggi luogo 
in Campo di, Marto il Tiro al pic
cione sebbene il tempo cammutasse a 

•che brutto scherzo. La festa riuscì 
abbastanza brillanto, ne vi darò celio 
una minuta descrizione cho voi tro
verete noi giornali cittadini. 

Mi limiterò soltanto a dirvi che il 
concorso fu straordinario, ciaquemiia 
persone circa, e Tordìne perfetto. 

Molte signore facevano bella mo-
. ^ . • ^ • •• stra di so - molti giornalisti o corri-

coniemegho SI può^i Cornimi pm pò- ^ 3,,^^! orano puro mischiati tra la 
vei'i in questo [primissimo dei doveri \.'.„_ „,,.__: .,._..i.i. - . ^ . . . . . . . 

t 

sociali. » 

J^OTIZIE ITALIA.^ 
• : : • ' . 

r ' 

ROMA» 21,- - . Ieri aera pranzo di
plomatico dairambasciatore inglese sir 
ÀugUftt̂ s .PagQtalquale presero parto 
36 convitati, 

Dopo^il pranzo vi fu ricevimento al 
qualo intervennero moltissimi inglesi 

. residenti e dì passaggio in Roma. 
" Jeri ricorreva l'annivorsarìb del-

releKÌOUQtal Pontificato dìLeone.XIIL 
-. S. S. celebrò messa nolla Kua cappella 

priva:t^4.^i assistevano molte persone 
invitate, tra le quali,alcuni forestieri^ 

Anche n^lia nuova chiesa del Sacro 
, Cuore, al Foto Agonale,,fu.festeggiato 

r anniversario. Un cardinale^ delegato 
appositamente dal .P.pnto/Ice, yi cele
brò messa solonne. Erano predenti al-

. cune Società cattoliche. j • 

In S' Pietro, dopo la messa cano
nicale, vi fu messa beneficiali^. 

TORINO, 21. -- Stamattina alle ore 
*7,35 dove arrivare da Roma S-A, R. 

_ il principe Amedeo, pienamente rìsta-
bilito^j^partirà fra breve per Berlino 
per. assfstòro alle nozze dei flgMo di 
Sua Altezza Imperiale il Prìncipe ere
ditarlo di Germania. ^RisQrgJ. 

— Alla Corto d'Assise di Torino è 
toymìjifrtù il procejsso contro gl'impu-
tatì di trutta-0.falso a danno dell'am
ministratone del Lotto. Gli accusati 
Mortùno =9 OJ[%SÌO Molina vennero aâ  

. soluti. ,i ^ M -y •'., .,, . 
NAPOLI, 30. --- Sono state accettate 

lo diinissionì doi signori professori Fa-
li22i e Morelli dell'Istituto di Belle 
Arti dì Napoli. 

Sua Maestà il Ro ha flrnjato i re
lativi decreti. La scuola di pittura 
nell'istituto suddetto è chiusa fino a 
nuova di3posizìotte. 

folla. Il tiro durò tre ore ed i tiratori 
erano inscritti in numero di 48> tutti^ 
distinti, convenuti dal Veneto, dalla 
Lombardia 0 persino dalle provincìo 
napolitano, Son lieto di segnalarvi 
fra i premiati; con medàglia d'oro il 
conte Guglielmo PoUegrini dì Badia ; 
con modagliad'argeuto il confcoAugusto 
Zacco di Padova ; con medagìio di 
bronzo Alessandro Zanon pur© dì Pa
dova, e Luigi Rigoni di Abano. Tac
cio dogli altri che non riguardano la 
vostra città 0 provincia. 

I piccioni uccìsi non restavano ai' 
tiratori ma and'avano credo a profittò 
dei vechi de l*Ospealclo perchè si po
tessero fare un buon brodo. 

In conclusione chi si potè divertire 
lo ha fatto senza rimorsi. 

Sappiate che sono incominciati ier-
Taltro i lavori dell' acquedotto* cioè 
s'incomiuciò ad acconciare il grosso 
tubo che dalla stazione marittima deve 
correre tutto titrigo il ponte della fer-̂  
rovia. A quest' argomento dedicherò 
in seguito una lettera.' • 

Per questa Sera si annuncia al Be^ 
nedetlo Marcello un concerto atraor-
dinarìo d'un signor Duber arpista dì 
qui dicono le mirabilia. Non si cono
sce ancora in quanta parte il Liceo 
voglia concorrere all'esposizione di 
Milano perchè il Comitato a ciò co
stituito non terminò . ì6' sue opera
zioni, 

Ma ve ne informerò quanto prima. 
• Corre voce che alcuni giovani ab

biano stabilito dì pubblicare neir en
trante mese un giornale settimanale 
umoristico ed illustrato dalle matite 
dei nostri migliori artisti. Se sarà ben 
fatto non dubito ÌBUV suo esito-

Le tenebro più ntie coprono ancora 
il ferma di «na vistosa quantità di 
zucchero e ca|fè oparato a merito del 
sotto ispettore del dazio signor Trip-
pini. Si crede sapero che 1' autorità 

dissima. 
Egli ricorda come col mô ^P del si-

stoma telogra/ìoo do] Morso» che è 
comunemente iisato fra di noi, 0 nel 
quale lo lettere dell* alfabeto 0 lo cifro 
sono i'apprGsontattì da punti e liitrse 
variamento combinate, non sìa possÌT 
bile di trasmetterò più di 25 toie-
gramrai da 20 parole ad ogni ora. 

Dopo aver ammirato lo stupenti^, 
apparato telegrafico dotrilughos che 
invia a distanze grandissimo fiO dì-
spacdairora ê di stampale l'iug6-
gnosissimo pantelegrafo del Caselli cho 
profeta grandi servigi nella trasmissione 
di autografi 0 rende possibile la tele
grafia in, quei paesi» nei quali la scrìt-. 
tura non è alfabetica, il prof. Rossetti 
fa un rapido cenno dei tblografl auto-, 
raatici, dei telegrafi multipli, e del 
telegrafi ' a trasmìsslono simuitanoa, 

Frà gli automatici considera spepìal-
menta e descrive quello -del "Whou-

"stone usato ' specialmente in Inghil
terra od in Prancia, Sì possono cOn 
esso inviare non meno di 180 teloT 
grammi da 20 parole all'ora. 

Dei téleerafl multipli ricorda e de
scrive quello del Mèger, col quale 
possono agire,'si può diro quasi con
temporaneamente, quattro impiegati 
od anche sei approfittando di un me-
disimo filo di linea: laonde vengono 
trasmossi 120 od anche 180 dispacci 
ad ogni ora. 

Sì occupa poscia il Lettore della 
trasmissione simultanea dì dispacci 
lungo un medesimo filo. Il sistema 
col' quale vengono inviati duo dispacci 
in senso opposto sopra lo stesso filo 
edotto diqHea:!; dlcosi d/p/ea? se i 
duo dispacci sono inviati simultanea
mente nella medesima direzione; e ; 
q%iadruple0 <iniìrìAo î  dispacci simul
tanei sono quattro, due iu, un senso, 
0 duo iU;Verso opposto. Questi metodi 
di tolegralìa rapidissima sono usciti 
specialmente negli Stati Uniti d'Ame
rica ; ed anche in IngliiUorra, dov^.. 
però è molto in uso U sistema auto
matico del AVheaston. In Francia si . 
ricorre al sistema "Wheaston, od ai 
telegrafi multipli. ' 

^li apparati tolo.U'anci dell'Hughes 
sono molto diffusi: 338 sono-in eser-. 
cizio in Frància, 177 in Germania, 
7: ili Austria, GG iu Italia, 

Indi il socio Rossetti parlando della 
telegrafia •sottomarina^ ricorda ì per-
fe;;ionainonii [aiti specìalmmìiQ per 
opera del Thompson, per cui avoiine 
che mentre nel 1806 ogni parola d'un 
dispaccio, transatlàntico costava 2G 
lire, 0 noi 1870 solamente lire 3 : 75, 
al presente ogni parola non costa più 
di OD centesimi. 

I 

Venendo poscìa;a discorrere .della 
telefonia dice che fino dal primo an
nunzio di questa meravigliosa inven-, 
zioiie, le. persone più avveduto e prii-
denti, avevano preveduto die la tele
fonia si,sarebbe sviluppata bon'pi^esto 
per divenire un' utiJo alleata ma giam
mai una rivale della telegrafia. Distin-
gno poscia i telefoni in duo. categorie;. 
i magnetici, 0 quelli a pila-

Più semplici od economici i primi,, 
e con disposi;̂ ion9 simmetrica. Più 
complicati. 0 costosi i secondi essendo 
necessari due strumenti ad ogni stâ -
ziono, il trasmittitore ed il ricevitore,: 
dd abbisognando di una piia. Dopo 
aver rapidamento accennato alla teo
ria dogli uni e degli altri» riferisce 

collocato lontano dagli altri fili. Ad 
ogni modo s^ verrà istituita qualche 
corrispondenza telefonica fra città 
lontano, il prof. Rossetti ritiene cho' 
11 suo metodo riuscirà prezioso, 

Con esso noi febbraio 0 nel marzo 
1878 por graziosa concessiono della 
Direzione dei telegrafi, ogH ha potuto 
fare delle esperienze fra Yenezia e 
Padova, e fìra Venezia o Bologna con 
esito soddisfacente. , , 

' ri 

Quest'ultima esperienza è la più im
portante che sia stata fatta in Italia, 
avendo fatto uso dì due flll^ di lìnea, 
0 quindi di un circuito lungo oltre 
34̂ 0 chilometri. Benché in causa di 
flltra occupazioni quelle esperienze 
siano state interrotte, tuttavia il 9Ì-
stema telefonico del prof. Rossetti ot* 
tenne il br e Vette negli Stati Unit̂  di 

j America, in IiighiUerra, in Francia, 
' in Belgio, od in Italia, 

Finora in Italia non si è provato 
s.ncora in nessuna città iJ bisogno di 
istituire le corrispnudenz'e telefoni
che. Molto meno sì, può pensare ^Ùo 
corrispondenze da città a città. Però» 
ctnruj u già SIULU làiiu lu in^uuLoiict 
ed in ^'rancia, cosi ancho in Italia il 
governo sta por presentare una leggo 
che dichiari monopolio dello Stato la 
corrispondenza telefonica al pari della 
telegrafia. Ciò prova chò si ritiene 
prossima r attuazione della telefonia 
anche fra noi. 

Neil avea io ragione'dl direj;ftl prin-̂  
clpìo della relazione di si importante 
tornate che la telehraQae il gas illuf 
millanto, gloria di questo secolo nelle 
loro pratiche applicazioni, sconvolsoro 
a buon diritto il momio? 

G, B. dott. MATTIOLI segr. " 

perchè non s'è provveduto ad impe
dirò qiwAVàg{^]omovairìmÌà dì porso^io 
sulla porta d'ingresso f ' 

Ma già: del senno di poi sòn pione 
le fosse. . ... r-- ' . .; / 

Intanto noi ci cónsotìf̂ mo con que
sta considerazione: che lo scopo be-
flGflco .della, festa^ venne splendida-
mento conseguito. §l, paria (li oltre, 
noveraila' biglietti yoiidiitl, 0 qifestp 
risultato deUa^^rìma prova foco na-
scerò il nrogetio di tentarne una se-
:Conda.,,.̂ .:.̂ ^̂ ,̂ ,̂; ,̂̂ , ̂  ,.,^^ ' 

. Non dubitiamo cho in (luosto caso, 
ammaestrati dalrospenoiira, si pron-
deran^p lo disposizioni,opportuno por 
impedire l'agglpnieraniento di ieri 
sera, cho non fu senza pericolo di 
q^alcliB serÌ9 iî cQnyenipptef. ^ 

Ci VUQÌ poco a riuscirvi: basta de
stinare per 1'ìngre:̂ 3o, ìuvoo^ di una 
^olà̂ ^dMO:?cftle od t̂ iicho tre, 0 met-
t̂ere ìii,vendita biglietti dì colore di-

.verso, nssandq.'i,;;ossi por una scala, 
i verdi per un'alira ecc., fecma M -
stando una'^ólà'viarll^scìla. 

Abbiamo sentito anche à Tamentàre 
cUo la piattaforma pei ballabiìij è 
troppo bassa, por cut' tutto il piìlibUco 
accalcaiidoVisì attorno, sono soltanto 
i primi che vodono qualche cosa. ' 

ot uuvrtìUMo inoltro impeuire itv >t?u-
dìta in Salone dì melarancie, pòlche 
le bucce sparse sul pavimento furono 
causit' dì qualche 'caduta. 

Tutto questo diciamo non per spì-
riÉò di censura, ma por vero dire, e 
per dèside ì̂ff che se un primo tenta
tivo ò riuscito cosi bene por ciò che 
più preme, riesca bohissimo un se
condo anche per il resto. 

P . S . Dopo aver scritto quello che 
precode, in un caiituccio del Pedroc-
'Chì,̂ àiftmo tornati alla carica - ab
biamo proprio voluto arrischiare le 
nosire povere costole, confidando nolla 
protezione ^;dòi'soiaati dì ttnea - è , 
spingi; urta s^i r^^ ci vóane fatto di 
toccare il soiìMo delia scala. 

^Che Irri^òasó spottapbìol 
•irgatbùo^Gm fremito di gente; 

forse; senza esagerare, c'erauo là den
tro settemila persone. 

^ Che strepito assordante dì voci, chei 
brulichio, che confusione, che guaz
zabuglio I ' 

^La'màggior^ quantità de! pubìjllcg 
si teneva addossata alla piattaforma-! 
un rettangolo vastissimo, flanchéi-^ 
gìato da utì^parapetto piuttosto basso, 
con due entrate .di fronte V una al-
l ' f t l t r a . - ' - ' • • •• ; : , . . 

-Quosta pjàltafonna .stava nascosta 
dà qùellf che la circondavano - i più 

^auito tutta quella massa di] tontani m>n la vedevano nemmeno; * 
upattà/formidabile, iiidisso^ Nella successione dei ballabili Por-

^ dine lasciava molto" a desiiieraro. ^Ue, 
volto la folla sì icàgliavn, con impeto 
Infròhablle, ai: varchi della piattafor-
mifi è lek Invadbva quasi totalmente, 

jAd ogni modo s'è ballato con una 
specie di accanimento. 

La' Ilice^olottrica non aJiljastanza 
forte, sì abbujava in mozzo > quella 
dsposizioue di bandiere, appiccato al 
soffitto. Forse tornava meglio consèr-
varo totalmtìutfì vuota là superba 
vòlta della Saiix/ 

XI sórvìrio del caffè insuiaci^lite ai. 
bisogni ed aUe richieste- Pochi tavoli 
e poèhissiiiio sèdie-

Chi jìvèsso voluto sedérsi, doveva 
attendere uu bel pezzo. 

Quante censure, ai dirà.. 
Verissimo j ma punto inesatto, e 

messe qui solamenie noli'iutondimeuto 

scherata, — Benchè^ non fosse cosi 
brillanto uè così numerojsa t>̂  ^quello 
degli anni, acorsi, la festa mascìierata 
di ieri aera riuscì sufflciontenionte 
animata, ed abbiamo veduto anche 
qualche bel costume. Le maschere 
superarono U ceùtinaìo* 

Una dama della nostra haufe^ dó^ 
Mino,molto elegante, ha fittto strà-
hlliaro più d'uno, col suo spirito, fino 
a tarda ora-

Scarso ora invece il numero delle 
signore in toilette^ le quali sogliono 
fare una cornice, che supera il pia 
dello volte la bellezza'del quadro. 

intercalala da cene, tìucculcuto la 
festa durò fino dopo ìs>sei di questa 
mattina. Gli uomini d'affari recandosi 
a quolKora in PedrocchÌ,hann:o an
cora incontrato qualche graziosa ra-i-
fjcherìna, che dirigevasi a casa., 

F«)r 11 eouecrfDIÉ9 ili £flovodi 
il Sindacr) ha pubblicato la normo so* 
Silenti: ''\} \ l -, 

A regolare T ingresso alla Piazza 0 
l'uscita dalla modoslma si di'̂ pona 
quanto segue; 

1. Saranno chiusi al passaggio del 
pedoni e dei ruotabili i vicoli Acquette 
0 S. Maria delle Grazie; 

2. L'ingresso dei pedoni, elio pa^ 
gheratiho la tassa prescrìtta dal Ob-
inilato, avrà luogo dalle vie S. i)a-
nìele, Corso Vlttor 0 Kmunuele U, Via 
Venturina e Betlemme e T Ingresso 
delle carrozzo e dei oavallGrìzzi dalla. 

• ^ I ' 

via S. Leonino soltatìtp! .' '•' < -• 
3. Rimarrà aperta-ài soli: pedoni 

aoriza pagamento ai tassa, la via dietro 

4. Le carrozze ea i cttval lerìiizi usci-
ranno per la vid'Venturina; 

5. I militari in uniforme ed i sa* 
cordotì avranno }ibera,l!pfìèrata mnia 
pagamento di tassa per tutte le vie 
aperte al pedoni, lo stosso dicasi doi 
personale. sanitario e dei cittadini abi
tanti nella Piazza, 1 quali si faranno 
riconoscere dagli appositi incaricati, 

Qtìesttì disposizlphi ', cóminclerànnò 
ad avoro effetto alle 11 an i dei 24 
corrente. 

n libero ingrossò alla Piaxza e la 
]ìl)Qra uscita dalla medesima avraimo 
luogo alla fine del concorto. 

t H 

X » Fes t a ilei i^itloùo,, -? Pre
mettiamo una dichiarazione sempli-
ci!>s]ma. 
• Noi alla festâ  non ci siamo stati, 

perchè non ci fu possibile superare, 
1' unica porta d'ingresso."! ' , 

Quindi fare-DO solamente della cro
naca-/--, estorna-

'Fino dalle soi'di ier sera una folla 
variopinta - tra cui molti.monelli -
aspettava davanti alla poria sud^dpttà. 
Quando voiiue aperto 1', accesso al 
Salone, la folla ai precipitò addirit
tura air assalto delia scala,̂  

Povere guardie, che faticITen^rme 
devono aver sostenuto! A un^,.certo 
puntò noi ci aspettavamo dì veder 
precipitare alla rinfusa lungo i gra
dini di ' "- '--'' "' '• '''^' 
gente compattai 
tubile. 

0' èrano delle ondàte'dì tèste ^ma• 
ne, cho ̂ ì̂ movevano iî  direzioni op-; 
poste - e fischi paurósi, 0 grida bur
lesche di popolino, avido ' di 'simili;; 
spettacoli, compiacendosi del martirio 
cui parevano condannati quel com
passionévoli agenti della forza pub
blica.' ^ • •• ^ •';••• ' • ' [_ 

Chi avrebbe osato d'affrontare tanto 
pericolo?. Noi, no sicuramente. 

Più tardi s" ò dovuto mandare in 
iVetta 0 furia a chiamare là truppa» 
perchè altrimenti le cose pigliavano 
una brutta piega - e allora solamen
te, dopo le novo, ai cominciò a met
tere un po' d'ordine - se purè 1* òr--
dine fosse stato attuabile ^ con quel 
pandemonio indescrivibile. 

So da ciò che succedeva abbasso si 
avesse dovuto argoumntarequello che ^̂ ê» por un'altra volta, sia riparato 

qualche utilo applicazione pratica dei succedeva in alto, noi non avremmo a tutti codesti guai 

'Tr ibuto d i aflTctito « d i ^ t ima. 
— Ci godo l'animo di pubblicare la 
seguente moziono votata all'wnanf-
mità dai Soci dell' Istituto medico di 
mutuo soccorso, nelV odierna Adu
nanza ordinaria ; -'^^Wk 

«Psoci dell'istituto medico-chirur-
« gico-farmaceutico di mutuo soccor-
ftso, riuniti^ in , assemblea generalo, 
«pregano unanimi la loro Presidenza 
«a voler comunicare àlPegregio Gol-
«lega prof. Coletti, il loro vivissimo 
fi dispiacere per la sua malattia od i 
* loro voti fervidissimi perchè Kgìi, 
« prontamente e stabilmente guarito, 
€ venga conservato per molti anni 
«ancora alla sua famiglia, alla scienza 
*ed alla patria. » 

Bii» Vettìlfica, - In Seguitò al 
nostro articoietto di ieri,, cpl titolo 
Carnovale, abbiamo ricevuto una 
lottora di rettifica, che stampiamo tal 
quale, 

« Egregio sig. Cronista-, 
;A rettifica. del cónno <|i cronica 

Carnovale, còniparso iiel numero 
d'oggi de di Lei, non mai abbastanza 
reputato GìornalOi Le ai osserva spm-

1, che la riunione fllììwa^wref/f 
anzichenòt seguo tra le dodici ed il 
locco; 

2, che sì parla di tutto 0 special-
mento di tintura dei capelli, strumenti 
'Òrtopeiìici, dentiere ecc, ecc- esclusa 
affatto la POLITICA; 

3, Cho i malé^'eid anziché no 
ii denominano piti propriameutò ce-

Con che tanto cose a Lei ed al fa* 
miserato Brasa, 

Una rappresentanza, dì 
cedroni 0 maturottì aiizichenò 

conia lo piace 
Padova, Si febb. iB8L 

CoUvgin UivnviHae. - Ieri sera 
obbe luogo nel rinomato Collegio delle 

^^imense il primo tratteaitóonto dram^ 
matico, la cui esecuzioiio fu divisa 
fra le allievo grandi 0 piccole. 

Lo grandi haanp interpretato la 
commedia in 4 atM> Le òen^fatirictr 
dove primeggiò la signorina Robustollo : 
le piccole recitarono pure ìnoito bene 
la commedia in due atti|col titolo II 
ballo in ^naschero,. 

Gli altri trattenimenti saranno dati 
neilG sQVQ 24 0 38 corr-, e V uitimo 
nel 1. marzo. 

I ~ ' 

Tli 'o n i B»icclo»ir. — Ieri, nel ri
ferire i nomi dei premiati alla partita 

• i J . 
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fMaì Tiro al piccione a Venezia è corso lori di reati, aotnó rioì saporsì impos-
' ini crroro, che rottidchiamOi-

Il %' promioi inedagUa d'argentò, 
fu vinto dal conte Znccd AH>jHf;Ìo a 
non Luigi. ' 

Veìpimenin gvAvé. ~ La nòtte 
di ieri -, varso U tócco o mozzo - sue* 
cedeva in Piazza del Oarmiuo un tri-

: «tissimo avreiiimento. 
Corto M. Stefano - giovane amrao-

l^nlto - figlio d'un mn;,niaio - aveva 
rubato nel molino dal proprio patìl*6 
22 oliilograinmi di farina, che vaio-
vano circa 5'lirO. 

DuG anni fcatolli s'accorsero,-4el,^fai)ticidio.. 
furto od InKOijiiirono ì! ladro fiuo alla 
piazza, dove lo sopporo ragglinujiM-o. ; 

I Quivi suocesse tra fmtèìU una col* ' 
liìttay.Uiiio. Il M. Stefano difoudtìv:a 
armata mano il suo bottiiso P<^v som* 
ma sventura capitò sul luogo il fac-
diino Pe^orln Andrea, il qualo si foco 
ad intromettervi nella rJasa per paci
ficare i contondénti. 

Ma io Stofauf̂  imbc^iiftlito, proaun-
dando delle liore parolo, lanciò ni 
pGveviii xtn ocvipo formidabile di punta 
al Oauco sinistro - un colpo, che torso 

laUrimenti era destinato ad uno rlei 
frateili, ^ 

Quindi U TerìtorG si dava alla fuga 
od ó tuttora latìtantBi 

La for̂ ĵ a pubblica Io insogno atti-^ colla. 
varnoiito* 

èossàro dei mòdosimi. Anchodi r«S 
corite à Gampodoro riuscì jad aécilap-
piaio - ^oUa costaiua di I6'giorni î  
appla t la tnnnt^^^ . disortoro, che per 
quattro anni di seguito aveva fatta; 
correre inutilmente i Carabinieri suilé 
suo ormò. 

n L,.-; 
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SBULLETTINO COMMErtoam 
'^knmif %.<Rendita it. ,gpa. da' 1 
, i gennàio 1831 8è,18>8 33. 
Vj i ' i . luglio 90.35,90,00. ; 
; \0^4^ fvandii 20.:Ì0. 20,128. 

tàit^KÒ ?4*^^^t t5i it. 00,50. 
I 20 franchi 20,28,20,20 

•t r 

rapprosQntato dai Bigifetti che riman
gono in circolazione: 

' L ' a r i U che proscrive che aia de
positata,. ̂ ^osso la OasHa Depositi e 
Prestiti per Huarontisia dol 3-JO mi-
lioni dì Bigfilti di Stalo in circola
zione tanta parte di rendita residualo 

Grani Uerca)Q flaccbi^Mmo : pre^^zi | già consegnata ai Consorzio quanta 
E'giufetizia vuole che in talecircou^ 

stanza sia ricordato anche il morifd 
del CursorB oomnnate MìHan Frah-
ceaco, che colla' sua accortezza'òoa^ ^ i^-'im 
diuvò fluamentè il Brigadiere n^ollca- ; \jQ 
varo alla M. la confessione dMr ìn^^; • 

correnti. 

f--t 

possa corri^poadfìre a tale capUaifì; 
ai in^to^e^i la parte accedente il bi-

^ : sogiiCTappi'ovato .sen;̂ a conto.sta2loni. 
Goìi'art. 13 autorizzaci il Governo 

* • 

é desso che andò a Berlino o diresìae ^ decidesi con 34*7 voti con 47 dì pas* 
tutta la politica i;igùardo^ a | l a^ i^^^ terza lettura: 

_ . - • 

Folcendo ftlhi3ÌonenrdÌPcorébi^iCtier-
burgo riichiara aĵ itoiiorsi scrupolosa-
inente da ogni aUnaiono bellicosa; non 
preconizzò alcuna politica ngrrrS^BÌva, 
non partecipò alla mî ^̂ îone Thomas-
sin, né ullà dimostrazione di Dulclgno, 

Dichiara d'astenérsi da riuaìslasi 
critica Ruila pniitica del govorno, egli 
non fece alcuna agitazione né in un 
senso nò in altro. Respìngo sui par
titi o.stilì rtlia repub)ìti'Ui la responsa
bilità di questa camiiagna, ma lama- \ 

- Y •• •- \ 

UFFICIO DffiUO STATO ClTITil! 

Pat̂ Kmcnto 
XIV Legìslaiuva 

u ^ \ 

BollcUino del 19 & 20 febbraio 
NA-CITE 

Maschi N.^2. -- Femmiiio N. B. 
MATRIMONI. 

Zorbato Sttyio di Carlo celibe 'eal 
zoaio cm Oagliaro Anna fu Gi.useppo 
nubile sarta. ; : 

Rossato Fideii^io fu OiOTanuj celibe 
calzolaio cpu Guerra Teresa di IA\\^\ 

nubile sarta. ' 
Giusto Domenico di Bortolo^ colìbo 

nogozianto di Padoy|i con Po2^ Anna 

ENATO Bliir. ni^ClNO, 
'• Presidenza TECCÌIÙO' . 

.Seduta del 20 febbraio 
it ^ esìdent^ annunzio la' morto à(4 

. Pfoéurarri colle H*drS8 di T e i r . r i a S S / ^ ^ ^ « « ' ' • ,n.ts^ni ap- , 
e niedj;i/i(,Q anticipazione sulla rendita Càssaff-nac dicacìie la fnterpollanza j 
depositata, la somma che potrà occor- IJeves ò concertata por lo scopo olòt" 
rore pel cambio a vista dei biglietti ^ *0''"le.ii , 
giJ4 consorziali rimanenti in circola- ' .î '̂eo^^e. trova le upiegazioni inenm- • 
•Zione: • • ^ -'.P^e*^ -̂ . i 

Miiwhetfia Tu^--n//fnvnt^r>nm^,^^.u i Î » Sfnfsti'a chiede la chiusura. MiaffnemeLitz^amproponsonoài l approvasi l'ordino del giorno puro 
aggiungere che fra due anni dalia ri- ^ e Kemplico. , 
presa dei cambi il mini^ro dello (i- ROMA, 21. -« Il Birmù .lice che 
nanze debba con i suddetti mezzi as- «il ministero Milón ha lasciato la flr- : 
sìcurarài una riserva di 80 milioni ol- Ì;™«- ì''^ft'ferim di .tiuel dicastero affi- : 

PAll ia i ,22. - Il i!V^^^O^,dicg. 
sedici vagoni dì cartuccia spediron 
ii 17 eorvmto da Parì^aWilarMé àa^ 
destinazione per. la Grecia. Il de^%-
nalirio allHlavre, non potendol§;;4 
barcaro subito, ricusò di riceverle. 

ìVotizrK m BOftsA 
22 febbraio ' nenaro 

Pózzi da 20 Gont. F. ì 20.25 
Genove contanti . ; 79.50 
Banconòte anatria-

clje contatiti . . ! SlS.fj 
Azioni Banca Vene

ta flne corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Ooat. 
Pubb. flne cprr. 

Lotti turchi por eont. 
Hend.It . per cont, 

» » fine corr. 
Credilo Mobil. Hai. 
' Une corrente . . ! e87 
Banca Na:z. id. . 2095 

j ^ 

.^. 

• M 

428. 

00 55 
90.Ò0 

senatore Tro»i6dtó':ftvvehuUi :ièri-a tré j fòiidi ordinari della Tesoreria. 1 *^6rasgi• ad Aotòn, Le condÌJ^ìoni di 
Roma^ ed iiivitai senatori ad inter
venirle àlV accompagnamento fiinebre 

T, „ „̂i- 1 1 , , . , , , 5 salute di Milon sono'ueEgiorate. Offei - - - . 
Dopo rephclio del ministro Magnani \ y^nno distribuito alla •Oamera il libro Telegrammi dpfle 

ai preopinanti ed a Nervo, elio aveva ^ verde circa li^f|iierrft del Oliilì-Porù-
flasato per iiggi allo.oro 5 iium. propostoaìtroemendamonto.insìstojnlo , BoliVìii: Abbraccia l 'interrai o dalSO 

La-salma .dai V defunto vorrà con- questi e Minghetti nelle loro proposte j7»'^Sgio 1878 fino al 21 gennaio 1881. 
dottajàlla staziono di Termini per es- 30110 messe a partito e vengono re-
sere-tìiviata a Torino. ; ' spinte. 

Approvasi il progetto dei contratti '• Approvasi in seguito l'articolo. 

VfenaaA 
Iff • « 

I 

Maria di aiuseprè nubile oivilova'Ar- • di validità e di permuta tra il Berna- i L'articolo 13 dispone che gli avanzi 
[nìo ed ,H gomene di Pi^dova. | dei bilanoì annuali disponibili .per la 

• • • n i PABOVA 

' . 22 FmrMp 18SÌ' 
A mezzodì vero di Padova 

Obblia, dello Stato 50(0 7a.45 rj.OO 
Prestito Nazioiiale. . 76.60 76.20 
Prestito iH'-f. con kitt. 131. 131.60 

; Azioni doila Banca . SKJ^,^, 817.— 
': azioni di Crédito Mob. 2 i ) 3 ~ 294.60 

Arironto 
a Londra. 118.0V 

, Ghiraldo detto Feron GiovaHni di j ^ p r à plopbkà di'èrìoschi BÌ Hh-^'estlzione dei debiti dìTesOToriai^^ Imnpri'ir' ' ' " " ' ^ i 
Il Peverin venne ricoverato a l l '0 - Pieti-ócelibo con. Vet^enazzo Felicita * via |^£omam> la dlscusMoJteder prò- '^destinati alla diminuzkme dei biglietti ' remico m. di/Soma oi'é 12 wi^lOs. gG pezzi j a 20 franchi ] 9.321/, 

.odale; il suo alato 0 gravissimo • di aiiisepps, nubile vììllci di Salborp. j go t tO l i . ,in()dificazyii' "belili Leggo : della Staio in circolazione annullando 1 Osservazioni Meteorologictio 
0.2&. 

JV«rÌniientoVacclfloii<ale. Il ; Michelotto Angelo' fu Gìo r t^o ce- • sulle ferrovie coni^ÌSlientari. 
;oatadino Cosma Luigi, cadendo per Ubo con Pasquatft£(ataiina dlDoine-

nccidento a terra, riportò al braccio nico nubile villici d'Àrcella. 
deatro una contusione guaribile in MORTI 
alcuni giorni. , Morinello Giovanni di Ginsoppe di 

Fu a curarsi aìrospedalo. giorni 18. 
- A r r e s i l p e r d i s o r ì l i a t . — Ieri j VSgco Venturini Maria pòB,Qetta fu 

r i 
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1 
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AMKUA BEjE; DEPUTATI 
Presidenj^JpAmNi , 

«A 
*̂̂  

> . ^ 
iSedUta &&(p% febbraio^. 

Seduta a^^hncritX. '\ 

^ in proporziono altrettanta rendita do- ' caeguite all'altezza di m. 17 dal suolo ' Rendita italiana 
positata in guarentigia, è approvato ' 
dopo una dii^cussioue cui p ondouo \ 
parte Minghotti, Faina Eugenio, Nervo 
il relatore Moràna.ed il ministro Ma-
gliani e dopo essersi respinta la prò-

a^arlgfl 
• ^ ^ 

' ^ 1 ^ 
^ - p . . - ^ -

aera, durante ìi fcsliml del Salone, 

. 89.20 89.40 
e di m. ,30,7 dal livello medio del mare Rondita francese . . 84. . 83.95 

Ore l„Ore i Ore; i R^^^ìta , . . . 90.31 'iW f̂iO 

-t •^i 

X 

.. \' 

21 Febbraio 9 ftiit 3p^m.|9pom.' Q^O" 

( 
! 

Benedetto d'anni 25 mesi 10 cashiinya ;I1 ministro r/;r?r.vÌ6no enumerando * r. 7 "Jt""«T"^KK T"—;" "" " T ' " 
,. T ,. .... •. 1 U, ministro avrebbe dovuto presentare 

idiversequestiom nichmae nella prò-I , „ i >.•• t ^ x \j-
, , . , ,i T, , ,1 ' I al Parlamento entro tre anni dei prov-

posta di Mini,'heU| secondo la -tibàlei: Bar.aO' - mill.' 707,6 ' 766,8:1707,5 
,. _.,_._!__ ........^_ ,,.__._. . _ . ! Term, ;cént ìgr . ' t f iV i•9^3;i•5^5 

i ! Londra* 
}, Francia 

20.30: 20.27 
. • 26:40; 25.40 
. jMOl. i 100.85 

1 ^ 

, r ^ 

^ j l 

Girono arrèsSail due'individui, 1 quali I coniugata. 
- volendo, sal i read ogni cq&to ieioa- Scapolo Zatie 4fiaa Maria ;t« Anto- Posta xho s^jta dÌs*> t̂ondo d|,grave \ ;^,ìi^oj,ti"nèr fórnicral'bTlanào nu 
le - aumentavano con la loro violeniia aio d'anni 31 casalinga coningata. ^ , con^oguenzs su t i ^ quanto, aa cui i ^^^^^^ ponhaneuteoda togliere una 
il già grandissimo disordine. ^! Modin Fei-diuando di Giovanni di ^ soluzl^e nQ]# gh s ^ b r a ancora-ab- ' «. 

F a u c i u l l l A n i a r r U i . — Pure 

I 

durante ìt festival diie fanciulli» te
nerissimi d' otS\ vennorp. smarriti 
dalle persone che li aoc i j^^navauò ; 

Fu un miracolo se ,hon rìmase^p 
schiacciati dagli urti della folla. 

Quale imprudenza dft parte dei ìuro 
genitori t 

Le guardie municipali poterono rac-
cogUorJi, sottrarli al, pericolo* e riu
scire a ricordurlì alle loro case-

fiiif!i,ntÌcÌ4lio4 - Alle oré.4^e mozzo 
I ^ ' 

pora, del 19 corr certo R, A. villico 
di Canjpodoro, restituendosi a <iasa 
dopo 11 lavoro, costeggiando la Eoff-
già Re:s:sQnico In Via Barchessa, vide 
neir acqua dondolare un cadavere, 
cho sulle prime riienne di un cane, 
Dna.che - invecG avvicinatosi - rico
nobbe esser quello di un bambino. E-
strattolo 0 depostolo a terra» corse à 
darne parte air tjnicio Municipale, il 
quale ordinò un sopraluogo del Me-
Aico condotto, del Segretario comu
nale e del Cursore. 

Fu constatato infatti trattarsi del" 
cadavere dì una bamliina appena nata r 
dì'completo sviluppo - in- istato dì 
putrefazione alquanto avanzata. 

Dalle divèrso persone do! paese cho 
si trovavano prese^ti al sopr^luogo, 
Tenue pronunciato il sospetto suU'au-
triCè deirlnfanticidio, Sìecotido quelle 
voci es-:a sarebbe stata certi M- G* 
d' anni 25, dì Bevadoro, nubile ; la 
^nalò da una ventina di giorni aveva 
perduto tutt ' a un tratto Ha volumi
nosa rotondità del ventre che pale
sava là sua gravidanza, 
; Ordinatoli trasporto del cadaverino. 
notia cella mortunrin, in attesa della 
visita della U, Pj^ociira, fii; avvertito 
del fatto il T^rìgadiore dei RR. Gara-
hinierl di Stazione à Piazzola, il quale, 
recatosi tosto in Comune, ebbe prestò 
in mano lo fila por scoprire la 'vera 
autrice dell'infanticidio, - e riuscì con 

i . molta abilit?\ a far confessare alIaM.. 
^ ;il suo orribile delitio, dopo che si or^i. 

•mantenuta lunghe ore nell'assoluta 
negativa, Il bambino infatti sarebbe 
nato, e stato a/Togato, la sera debve-
Tierdi 28 gennaio; p. p-

La infanticida subito dopo'la con-, 
fesgione - caddoprìva di sensi, Q fii 
assalita per oltre un'ora da fortissime 
coiìvulsimii, al finedclle quali pareva 
•divenir papzii^ ossendo rimasta lunga 
pezza irarapbiU, con occhio vitreo, 
Yfìrso nnMmmagino sacra, E fu dopo 
wno sfo^o di pianto che potè calmarsi 
•ed ossero tradotta a Pìazzola, di dove 
oggi fu accompagnata alle carceri in 
Padova. 

giorni 12, ^ 
Zacchini Francesco fu Giuj^cppe di 

anni 39 pò sidenté cpftiugato- l 
a quello QiuseppaW^Ì*asquaje d'anfìi 

8) villico coniugato, ,;; ] 
Più n- t r | t bambini esposti,';/' i 

Tutti^di Padova. \ - - - j 

•i« • « . ' 

TEATRI 

bastanza mal.urata.. 
iDat; c a n t a n o prende impegno di 

studiare, e^^rcìò feputa conveniente 
sospendere :^presenjji discussione at
tendendo che il go|^ 'no presenti le 
leggi'lii rif§i^a si| |eJ'ensioni con la 
quaia_,gnpstjLha stret l t l^azione. CÌi. 
stanttì^;vFilìOstijlfeni propone 'un'or-

I dina jiél giorno poi quale rimandasi 
(all 'esame d^lo {Jugstioni n aitate, a 
i ! quandi) sarà presentata la legge ac-
; ceniiata dal ministro'. Prosentansì al-

h 
B 

spesa peraianonto dir!l7 milioni per^ 
l'estinKiono dei 340 mjliodì di biglietti' 
di Stato in circolazione. \ .. ' 
.Approvasi dopo alcuno raccomanda
zióni di IiicagnoU, l 'art. 14 ii quale 
prescrive 'che U-, pagamento deiv dazi 
doganali d'importazione debbasì fare 
in biglietti consorziali od in.valuta 
metallica; e^j|ji^a,,!la moneta divisio-
,Ilario oltre Uro li 0 fino a nuova di
sposizione. ' ' , .-
• Annunciasi infine una interrogazione 

] I di Mussi ed altri sulle misure che il 
intende prendere di fronte 

+ K 

4,65 
69 

ENE 

Tens,dol vapor' [ 
acqueo. i 5,29 5,46 

Umidità relat,! ^7 62 
Direz. del vento NNE K 
Vejjchil, otaria j 

dèi ventò, * 9 f . .̂ 4 
Stato del cielo nuvoK nùvoL^ quasi 

'sereno 

I r j _ : ' ^ - j -F, SAcCHirrT̂ l̂ nmiir. 
Bartolomeo, Moschin, ffeHnte m > . ^ 

21 \ '- .' ì z. 

•^*4K-^ 
•_ j 

Dalle 9 ant. dfsl Sr^alle 9, a n i dal 22 
Temperatura màssima •= + O .̂a 

, minima « f Q^,Q 

^. J ^ 

t J.r-J.r. 

- 1 ^ I- i f - 1 * 

BAÌ̂ CÀ MUTUA POPOLAHE Dl^PAÌìO¥Jt 
rF 

I I 

«vdUmoiTA^f^^^aXAj^^^^ 3WW tf prfjpangî iftM^^ ,^/^nj^H^^ 

-A 

! i 

• ^ 

tri Ociìini -dèi giorno di Bortolucoi ì 
I • >. • a • " X • B̂  ^ l erte liìvita^ d ministero a stuliare , < •• %. i „ • 

nìlJlfl À r T f ^ T i n f l f l i ^^4,^-- / ' f T ,f. ai grjivì aumenti che la Franca mi 
U I I fi i O « I LI ò LI O II (^ niiovamoute ia nuostmne de i u^ura, **, „ . ,, ; , , 

1 »A\ ^^r.r.»jX u ì'u *A i r 1 • i naccm d'imporre alla importazion' 
==T:^-"^T '-i nei riipporti^olla liberta dèglr iute- ' ' 

T e a i r o Muovo. — Desideri e spe- ^ r^ss i ,^ deyjtt| legga penale; 
ranze nostre si tradussero ieri séra ;'̂  Di/Arizi die propono^ non procé-
in realtà, ed ispréidel Teatro Nuovo, i^^A iilìa discussione degli articoli, '. 
premossa una viva discussione che si | j 'Jb^jZcrbi prega \k Commissione a 
può riassumere in spiegazioni chieste bòuentiro all^ sospensione della prò-
e chiaramente fornite; deilla Oonjtmis- póstà'de Wié o iL^r^atoro aderendo, 
sìouo, approvaronoad unanimità tutto rnsa viene approvata, 
lo proposte. Rettidchiamo : ci lu un l\ Rihiandasila di^^cussione della legge 
yoto contrario, ,è\ prfìcìsaniQnt& un sOlP inchiesta sopra le biblioteche , 
socio che n^n h a ancora firmato la gallerie è masei nplUt seduta mattu-
' " ^ " - lina di mercoledì, ' ' 

i.- _ Sedwu poikéHaiana. ' 
Continuasi •'̂ a discussione della log 

mmmi OELLA SERA 
22 febbraio 

\ 

VIAGGIO DEI SdVl^ANI 
- j 

, È stato deliberato \i viaggio delle 
del bestiame dàir Italia, Il suo svolgi^ j J . U MM. negli AbruKzi, e nelia^ Sar
mento avrà luogo domani se-vorriV 
terminata la discussione del Gorso for
zoso, ovvero nella seduta dì merco-' 

• . . ^ • ' ^ ^ Il w 

ledi-
fAgenziGC Stefani 

degna. 
' Il Consiglio 'Ooìnunale di Sassari e 

:;di Oagliari sono convocati» per stahì" 
lire il programma dello fèste* 

obbligazione- E cosi va fatio.;,q sa
rebbe stato tìeisidorabiie che come ia-
torvenno quel socio alla soduta, fos 

BiSPftLCi DELU NOTTE 
(Agenzia SLetani) . 

LONDRA, 21. - Ieri a Clara, Par^ 

• Tr:NEv 21. — n mi^Vto-
, • - ù K V . • J l 

l^ ia g a e r ' a presentò- »Ui CH 

m<?'ra np decreto reula r h e c h i a -

•'^-;+W-s-"i 

torvenno quel socio alla soduta, foS' I .; Continuasi''la discussione della log- iiell dichiarò alia presenza, d' un ani- i " > ; " " 
sero intervenuti anche ì pochi altri gè sul Corso ^Forzóso e rinnovasi ìa moroso uditorio che tre quarti della j " '̂̂  ^^ ^ ' ^^ 
dissenzienti. Ma anche i i 'voto còti-' votazione nominale sopra l 'ar t . 7 cbiQ 
trarlo, giova crederò, si modificherà nella seduta di gabbato riusci nulla per 
e so ne Jinò avere quasi la certezza difetto di numero legale Esso è ora 

moroso uditorio che tre quarti della 
stampa francese e l'opinione pubblica 
dell'A monca e dell'Ausir^iftlia som tu-
vorevoli all'Irlanda, 

CAPE COAST OASTLE, 20, -- L'è-
sercim degli Ascìanti èra il 10 corr-
soltanto a tre giornate dì marcia. 

I 

se si tenà;òno a cpiito lo sue dicliia" .approvato con voti 2Sl favorevoli, 1 
razioni dopo la discijssiono, , . ,. contrario, e 19 astensioni, 

ìlassicùrato del buon pùnto in cuif 'Approvasi poi Tàrt. 8 cho dispone 
trovasì.la.queatipne, delle dimostra-, che tutti i Biglietti da Uro 5 e da 10 
zìooi, ripetutamente fornite che la portanti i'impx-onta del Consorzio n PARIGI, 21. - 1 giornali conserva-
spesa non eccederà in nessun caso la' xh^debbano continuare in circolazione tori ed iutransi;j;enti commentano vi-
200im. lire, o die la spesa reale doila m ^ o n t o ^dello Stato, debbano venir I, vamente^ due dispicci di Corbett ml-
SocietA si ridjioe a Uro 80im., quel*. Bmìaiì in DiglJetti di hnova forma nistro inglese ad Atene, in data del-
1'egregio socio di cui non può esser te :che tutti gli altri Biglietti consor-| l'arrosto 1880 riguardo alla missione 
mosso in dubbio r amore al paese ed zlaUjion. stati aimuliati noi periodo iThomassin ed alla promessa di ven-
alle più nobili istituzìoin cittadino, lia ,'di aiìni 5, dacché comincierà il loro 1 dere alla Grecia 30 mila fucili 
quasi promesso che fìrnierà 1'pbbli- ritirò debbono cousiJffl'arsi.ftìori corso 
gazione, ed ha poi dato la sua parola e dopo altri 5 anni debbano essere 
elio non ostoggierà ulteriormente l'o- ^prescritti, in,favore dello Stato. 
pera deUa Commissione. j ; Apprpyfi?ìylfart.'9 ipi^a^rivonte che 

Approvate le proposte vennp .eletto;, .-il.Governo abbia a rimborsare alia 

r* gti a r i e J;^ri?gj?!Jiriv ?ohe servi-

ron j l'.-o t - e ;n(ei. V 

Vapor c> Jl a r n i e Biunizioni 

e ' ò valli s m o giunti oggi al 

Pi- . ". . 
Gl'Inglesi, organizzansi rapidamente. 1 PARIGI, 21. - Il Sonalo votò un 

diritto di dieci franchi siilla impor
tazione def'maiali. 

LOI^DRA, 21, - Df/kc dice che ri
guardo alla questione dell' EnftUq. la 
Francia fece una proposta che fu rin
viata ai gkniioi della Corona.^ 

Gla^^ione conferma cìieligoVernò 
t 

Chiedono spiegazioni, 'fa praticlie por deljjiìre paciiìcamoulo 
Gredesì che vi sarà un'interpellanza 1' aiVare del Transwal, 

oggi al Senato od alta Camera, Giadstone propone che se la di-^ 
:. PAftlGI, 2L " Cmnerq. -;- Devcz scussione degli articoli del progetto 
interpella circa i dispacci dèi libro az- di coéróizione sull'Irlanda non sarà 

ihctmte Alessandro Cittadella Vigo- ^^ìatica Nazionale* arnesi prima che [ ziirro inglese che fanno allusione alla \ terminata avanti la mezzanotte la!vo-
darzoró a completare la Commissionei^ .cominci il cambio dei Biglietti consor- ; nromo^^sa u'inviodi :nnvi {'vm^ox.^\ u^ l tallono'abbia luogo subito senza di

scutere i rimanenti emendamenti. 
La discussione degli articoli viene 

0 vonne 
la 
per la direzione dei lavori da pom- pijin^, sia fatto il cambio in òro dei 
minciarsì tosto. ' . H . -, '̂ Bigliétti conyorziali rappresentanti li 

lappiamo che t r a i s p c i aggrègabìU V B ^ ^ ^ Ì 50 raillop^^^^^^^^^^ di 
.sono indiziati il con^OorinaWi, Ting.' '̂"^^M^**^"-
Dalla Vecchia, 11 ^ig.; Giovanni Ma- ' lì'^Hv 10 che autf>rizza il Governo 

air Havre a deslinaziono d'una nave ripresa-
greca. BRUXELLES; 21. - Il Consiglio 

• J r 

i^er?^y nega il promesso invio di Municipale approvò la soppressione 
spedizioni d 'armi. Il ministro deità I clelP articolo della legge comunale che 

S i i - ' ^ 

guerra vondette secondo le forme le- obbliga ad loscrivpre noi bilancio cò-

' Giornaliere sue o«ffi-«itWì .fjji 

; dèi;, propri Soci i (ìà p^r^on-s ^^iroure 
ala Socî ĵà- oorti*penfii^iiao l'igier©^»* 
ftl uru^ 1 Richezzr» U b Ifl, .^ . 

In Conto, f :n V g.ii:ui B̂  P 3 0 0 
Corrente i biT'ì (iuV l ^S^^ÌL&Ì 2 1 2 0 a 

In Deposito a IÌ\sparmio, m g e*̂ l» 
di B n̂ ^..:àl 4 12 Of) 

In iwxto Còrrtvte vincolato t condì--
t i o o i • Cf^ ìV" ' -• ^, >' 

'"i'K i;mo«<« Biioull^AI'^Cataft» 1̂  
ittilu«k.»liv| .il ' ku; 1% 4̂ .4 ^^.\ a 3[4 .0)0 
CUI. s >o'1 u£.4 n M' . u br*^"'' m 8 6-

4 Oo t- n ac.d^eia -a 7 ff'm«^i 
4^1 4 Oo '-éa 4*''-i-na b i o I * 

u ] ^ , . . . -..•^•...--.'. 

a l lo S c o n t o CuinblaU d«t ^ f t k 
a due'firme tanto per Padova, cB? j ^ 
altre Piazze d'Italia ai in VigUeiii 4ì, 
Banca che in oro, :.̂  

. / accorda 
da 4 a 4 mesi a 6 p. din ] fa^-iliuzìon 
da 4 a 8 mesi a 6 < J: „ Sftilo 

f.prcv\'ipjf>T 

180 gì TU- sopra O^ îuaiî  di Valori 
piibtfici :e C-i'Ti-i mdiuinali ai tassò del 
4 9 B,f2 p GQ eltrvia l&isa govor* 
nativa dVi2Q P OiOO r sta-sd) in duft 
facoltà "'i «cordare secondo le qualità 
dei liudì ott;n ^ pegno da 3(4 a 4(8^ 
dei lor< V fftoa G câ oiAt*» Sui iistno-
ultìcìah della giorn;iu. — F̂ * pare $ov» 
VÈD̂ ion sopra monéte d'orv . e u ' i r -
g'̂ Du* sì Nuzionaìi che Ester» blU.HfiM* 
cr nl'zioni • ohca nudop^ró su di queste; 
fino a 100 0 OiO in Vigheui sui T « * 
lore calcolato in vahu; effettiva sinan(e^ 

Note dì lavoro d'ahlBti liqtiidStè^ aai ^i 
committenti, 

F, ^et^orUa Conte Gi^s'^t^i^ii verss 
deposilo di fondi pubblici aìl^miere»»© 
da & ni S 1 2 0 0 

G. l ia fiesaloufi del Banaev-MBtv*' 
provvede all'incasso di CanibiaH Cb4". 1, 

'̂ ques ed altri assegni por Padova, vePM^ 
la provvigione det i|2 aìl'uno per mill® .̂ /, 

I partecipanti possono versare i lor© ;̂; 
danari presso quesia Banca, domicftiarvi\ 
le ioro accett(itioni pel pagamento, » .j 
disporre del loro avere modiimte a s s e r ì . 
a vista (cheques), nonché lar eseguire 
qgialunque trascrizione dal loro.cÓBiò B,-^-
quello d'un altro» il lutto settia sp«V^^^^ 
alcuna. 

Sui saldi giaaentl essa, corrìspond»-
per ora Pinteresse annuo del ^ pw OiO* ; 

II KI«evo depvfilU di carte pubbli* . t 
che e valóri industriali tanto a sempiicA 
custòdia quanto coirìncarico d* esiger* 
dividendi e caupona per accredì^v" 
i* importo in conto-corrente V 

j . 

- '-"^T 

l - fH 

% 

^ . I 

• ^ 

Lil 

-•ì 

h -

liit^,Jl sig,.conte Alberto Zacbo.M , i ^flrif^Vutto 1882 a procurarsi con ' gali alcuno armi di scarto, alcune per- [ munale l'indonnita al clero. 

I 
Vn cenno di lode ben meritata al-

'attivissimo Brigadiere sìg. Schiatti 
<3Ì0rannÌ, il quale nel poco tempo 
•dacché comanda la Staziono di Piaz-
iiola ha dato tanti saggi della sua rara 
abilità, cosi nella scoperta dagli au-

i 4 | i 0 altre operazioni dì credito, , gone compraronie. ma il gover 
lufe l'emissione di' titoli speciali, | pedi le spedizioni e fece sequ 

ài cui 400 al-
A > ^ . 

Con una schiera di distinti valen» pre 
tuominì possiamo ben intuonare V O- esci 
sauna, e prepararsi B, quella grande U »éÌP>aa di 644 mi 
festa cittaJi'na chesarA l'aperturad^Jl, i^ec^ in oro, e limita ìa misura do> 
Teatro ristaurato la vigìlia deìla Fo**^ l ' i n t e m ^ annuo al 5 per <vo -netto 
sta dello Statuto nell'anno 1882. E di l ^ t ì h^zà Mobile è approvato dopo 
ripetiamo cho già per quell'epoca si osservazioni di Nervo e schiarimenti 
stanno organizzando altro Foste di di Ma|?lianì e dopo r̂ ^̂ p̂intp, nn emen« 
generale intereesei di grande giova- damepto di Lanzi che invitava il Go-
mento ad ogni classo dì eserijcntì, e voruti^a presentare non più tardi dol-
di lustro e decoro dì Padova ni atrao X. ^'^^^ una legge con cui provvedere alla 

no iiu-
sequestrare 

ì vagoni. .• 
Spera clja la Camera approverà la 

leale condotta dèi governo* 
Pascal Duprat riporta la voce che 

esiste un governo occulto, bisogna r i 
schiarare la sìtuaztoae-

Gambetta dichiara cha non inter
venne mal con consigli o pressione 
sopra alcun ministro; il gabinetto è 

LOOIiNO,g23.t-» Il senatore Ma-
lenchìnl è morto stanotte. 

,-̂ ^̂ "̂w«»^ -•t 

Compet&nte Mancia a chi ayea--
se trOTatf> 

COSTANTINOPOLI, 22. — Centra-' I o portasse ai locale Municipio un m?!^ 
* nicotto (vulgo traanirza) 6;tiiarrito Jènì 

sera Ekli'Ingresso ì̂el S.l)ue. 

f ^ ?; 

« ^ ^ ^ H 

I Gstiiij^one; totale del debito dello Stato I U'BOIO che conduos là polìtica estera, i 

riamente alle notizie AelDiritto le 
^ r 

risposte separato identiche degU am-' 
hasciatori furono consegnato ieri alla ! 
Porta. j 

LO^^ tA. 22. —, Camera dei Co-
munì — Adottansì tutti gli articoli 
del progetto sull'Irlanda : quindi re-
spingonsi dietro proposta dì Oiafiì^ton^ 
tutti gli cmoudameuti rimasti. Infine 

i}. u 
. l i l f c M ^ - _ ««h j-mr 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. -• Questaaora 

»! rappresenta l'Opei'a - AFIÌIC4NJL 
di Meyerboor - Ore 8. 
• TEATRO GARIBALDI. - DiT«rtÌ-
mento Marionettistico - Qre 7 1[^. 

iì 

^ ^ • 

J j 

f \ 

-\ 

r ' J r; -^4[ fV»MlWÉMWK0^ n-v biv4a^.^trih^a . ^^4^k-Did?Gr>j 
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i V 

a 

inerite Ber il nostro 
dalia Eranda si evo 

l'Agence Principale de FiiBIicité E. E 
QbUeglii, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dairingMlerra, presso i signdffG; 

ì 
? t 

' * • » « - » rtCfrt?W""^H5WrT!fPTtf*"*3^*!!***^^ 

t;'̂  

Daiibe e Flcet Street E. G. 
^ • 

• i . 

.:ì! - VT(rL 

tf i 

-É*UBBUCAZIONB lÌELliA TlPOOlUpiA ElUT. F/SACCHETTO 
^ : , . ' • • • . • • 

f ' 

J_ _Z. 

ife 

y -

Farmacia , della Legazione • Briilainca 
Yia Torimbuóni, COH succiirsalo Piazza Manin, 2 — PIKENZE 

_ ì va n^ffw^ìm^^-'r^fxr^^f^f^vA^^tt^»^ tjj-*tÉrt* 

i 
0 r X. 

itniiii[<inTiin^iri-itT«"awniinhiT rriiV-irtrinniTlBr roìirrÉiit^ ni irnMiiiii ìiéi\iS làSttr 

Rimedio aoìfrano per le afTeaiWÀif 
rfl ìtfìtto, catarri, mal di gola, 

bronchitìUej, ìutieddaturOi ratlreddòri e dei reiiniatìifiiu, dolori iof̂ l̂ ftg-
1 K'iui, ecc., 20 nnhì del più gran ducofiaso attostaiio roificacità^di Quesw Vos-

^ • j 

.̂aiito dativàtivo, raecolnandato dai primari duttori dì Fitrigi. 
ia tiitttì le farmacio^ Mìgi , 31, nie de Seine, 

Deposito 1 
35495. '̂li 

t*MtA^ ^ ~^y • 

MNFEEDINI USEPPE 
f. 

PROGRAMMA 
I - DRL 

M DIRITTO GiUDizpio CIYILE 
I • i- I I I - - " — 1 ^i^ 

VasoicoSo l i . » U. titre VIVA 
t * l iiPilii. F^J i - t^g^^^^ i ' ' ^H pP I MI EU U * * HILiPi IH i < - — k - « - ^ - M « A ^ -

• f-^ -i ̂ 4^^ ^ -MiMf. T ^ P 4 ' « 

Questo liquido rjgqnuratore. dei capelli non è una tinta,, ma siccome 
agisce dìroUumeJito î ui biilbi clfìi monesimi gli dà a grado talo forza che 
riprendoi|p'Sx^ pocb tenìpo illoio. coloio naturalo,- ne impedisce ancora la 
caduta è promuova lo ^viluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inoltre per Jevare la fórfora e.togliere tutto \& impurità clie possono es-
fiero sulla tesici, sonica recaro il più piccolo incomodo. .. : 

Per queste sue rìccelìenti prerogative,le si raoqoinanda a quelle per
sone che 0 per meluiiìa o per età avanzata, oppure iJer, qiiah'bo caso oc- \ 
oeiiq^aile avessero bisogno di usare pei loro capélli una costanza che.li : 
rehtìbfifee ai primitivo loro colore, avvertondòli Ui pari tempo che questo 
liquido dà il coloro che avevano nella loro naturale robustezza G vego-; 
tazioncj-

:, Prezzo: la holUgliafrmichi 3,50, 
• ̂ ^BiBpediKce tlalia muìdetia farmacia dirigoudouG le domande accom-

pagtìatft da vaglia postate* 7-37 
Si trovano in rniSti^'^^a presso le farmacie CEKATO» F,- ROBERTI, da 

PXAMERI MAURO & 0 „ CORKEIIO^ da Giov- Mx^zpccp parrucchiere al 
Duomo e da G- Mr-r.ATi profuniiòre in Via del Gallo; à "Venezia Zampi-
rofeìj r ivetta Olig 
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irrovi@ deli'Alta Italia 
PADOVA por VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

Ferrovìe della Società Veneta 

PartaQ« 
4U PADOVA 

Arrivi 
f.VMSZlA 

i ^ S^Oa. 4l20 a." 
jintto 3,54 . 4,54. . 
adite , 6, ie»,_ 8. B » 

*f̂ --. fta.' ìom -
^ • ' V ' - ' l ^ p ; ' 2,40 p. • 

^mm^ '3,2Dn 4,17 <• 
• 6,i4 it 7,10 n 

^mnOnù 8,30 » 9,45 > • 
» 6 . ^ » 10,50' » 

MESTRE per uBlNS 

partenze 
d& VENEZIA 

Arrivi 
K PADOVA 

omnibus 5, a. 6,17 
» E,25 . i 6,42 

.misto •" 7^0 », ' :9, B 
diretto .; Oi B • " IO, B 

W , 12,40 p. J.39 
omnibiia. S, B * : 3,S0 
• - . 5 ^ V ' 6.38 

6,56 • 8,10 
misto 9,15 à 10,B5 
diretto- 1 ! , ' . lÎ BB 

a. 

p. 
j 

r r 

PADOVA per BASSANO 
wno, oiun [mlato 

part Patdovt - . 
Vigodanere 
Cuupodarsego. . 
S. Gioirlo delle Per. 
Camposampìvro . 
VìUa dal Cofìte . 

CitUddla ì ^ t ^ ; 
Rossano . . . . 
Rosa . . . . . 
BXK Ratto . . . . 

B,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,0310,03 
e, 17 9, 18 
8,30 9,31 
6,44 9, 45 
6,58 
7. B 
7,17 

«it . Ipom 
onm. 

3* BASSANO pei- PADOVA 
omn. orna 

' " -̂  ? 

8,23 1,48 
8,33 1,&9 6,59 
8,45 3,13 7,10 
8,54 8,34 7,19 

2,34 7,28 
g, 50 7,43 
3, 5 7,54 
3.24 8, 5 

9,57 3,40 8,17 
iO,4Ì3,47 8,24 
I0,itil4. 8.36 

poni 
6,4dj OosBano 

Ro3à 
Rossano. 

Cìtlade!l)i 

purt 

l'arr. 

ani. 
E, 55 
6,06 
6,18 
6,26 

. imiato} 
ani. 
e, 
9,11 
9,18 
9.29 

Villa del Como 
Cam p08 ara Piers . 

) pilli . fl, 3tì 0,14 
6, ,5.! 
7,oe 

e,&8 
10.13 

poni 
s,e& 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,3718,16 
3,5718,31 

omo 
pom 
7.22 
7,33 
7.41 
7,B2 
8, 4 
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S. Giorgio denePer.t7,12llO,ao!4, 5 8 39 
Campodarse^o . . 17,21110,30!4,17 8,49 
VÌKiidunure 

ido Padova 
7,32 
7,42 

10,U 
10,51 

4,31 
4,42 

1»art«nze 
dt IfESTItB 

kìirfltto 4.40; ». 
omBÌl)us 6,13 • 

• 10,40» 
.. w . 4,S4 p. 

oaWo -̂  9.20 n 

Arrivi 
a UDINB 

UDINE por MESTRE 

7,25 0. 
10,.^ . 
2.35 p. 
8,28 <t 
S,30 . 

Partenze 

misto 1,48 a. 
onuìibut 5} » 

»! 9^8 -

diretto 8si:8 » 
j p j j h - n ^ j H i I mipwaBiT ^ ^ M i 

Arrivi 
aJ^STKB 

7,19 
9/4 

12,54 
8,54 

il , 8 

a. 
» 
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PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 
Partenze , i: Arrivi 

«1 PADOVA •- a VERONA 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r 

oEflnibua 6,55 a.. 9,26 a, 
tì«tto 10,15 « ; U.E6 » 
©mnibua 3,30 p.;j 5,59 p. 

» S,31», 10,52 . 
(nlBto • Iĝ SO ». 3.18 a. 

Partenie 
a& VERONA 

^ 

umnibue 5,10 a. 
• 10,4& » 

direlto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
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muto 1UÌ5 »|1 2jl7 
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TREVISO per VICENZA 
iQiato I omn. Inalato I misto 

aQt.lant,! pomi pom 
8,26| 1,2516,26 Treviso, • par t 5,10 

Paese. • , , . 
Ifltraai . . - ^ 5,36 
A J b a r e d o . . . » 
Castelfranco . . 6> 4 
S. Martino di Ltipari 6,13 

^*"*^®"* ) p a r t . 0,47 
FonUniva . . • — 
Carmigcano . . |7, 3 
S, Pietro iu Gft • 7,13 
ViceniR . - Wrr- Ì7)39 

VIGENZA per TREVISO 
mlataj oniD-j « l a t a 

nnt. [pomi pom 

8,3911,4116.42 
8,5211,5416,55 
9, 3|S, 10l7, U 
9,15 2,29 
9,26 2,46 
9,37 3. 
9, 47 3,19 
6,55 
10,4 
.10,12 
10,33 

7,28 
7,42 
7,56 
B, 9 

3,28i8, 18 
3,39 8,29 
3.48 
4, Ì5 

8,38 
S(. 4 

•mo. 
aiit. 

Vicenza, , part- B, 37 
S. Pii4ro in Gù - 5,59 
Carni'gnano . . ' |6, 7 
Fontaniva li ; • - 16,17 

ClWella > J2- : 1̂  g 
S. Martino di Lunari :6, 4à 
Castelfranco . • |7, 2 
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8,30|S, 12 
8, 57le, 34 
9. 7 
9.18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3. 
3.20 

Albaredo 
Utraiia . 

7,13 
7,26 

9,55 3,31 
10,1213,45 
10,;?8 
10,42 

6,52 
7,19 
7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 
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Paese. . . . . [7,36 10,55 4. 19i9,22 
Treviso . . arr. 17,49 11,1114,32 9,;<8 

PAPOYA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

p • « I T A V * * T 4 ; q^ c^p. j 

KFw'rm-^ ^WJ^^m 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

_étJ_AjìOV\__ 
omnlbufi 6,£7 a. 
Slitto (1) 0^0 » 
iOretto 1,47 p, 
asmlbuB 6,43 » 
diritto 12, B a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 
10,43 "à. 

4,37 
n,i2 
2.49 

P 
» 

a. 

Partenze 
da FiOLOGNA 

dirtilto 12,411 a. 
misto (2) 4; B » 
oninibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » 

Arri-vi 
» PADOVA 
3,42 a. 
6, 4 • 
8,r,5 . 
3,13 ,p. 

' 9,23 » 

l]:^m fl Rofiga — (i) da Rovigo. 
'•iy. 

J r ^ 

•i«:. 

Scliio. . 
Thiene . 
Duevilla. 
Vioenia . 

. part 

arr. 

ant. 
5,46 
6, 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10, 13 

pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,32 

VICENZA por THIENE-SGHIO 

ViceiiEa . 
Diieville . 
Tliiene . 
Schio. i arr. 

omalb.t dli i to oinDibni 

«nt. Ipom. 
7,53 
8, IB 
8,35 
8,49 

3, 
pom. 
7,40 

3,251 8, 2 
3,49 8,22 
4,05 8,36 
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CONEGLIANO per VITTORIQ 
inl»to misto 

tQ t pom 

Cooegliano part. j8, 

Vmcrin . ,. a r r J a . : ^ 

misti) I ama. 

pom pom 
12,406, 10 7,40 

I I 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio part. 

•WgqrtftBjTW^'mMBMWgRWglpMartaJ^^^ 

Copftgi'aoQ. at-ir, 

mist^ 
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GIÀ L l l n DI DIIÌITTO CIVILE 
Padova, in-8 T- t i r o 8, 

Mi 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

'Padova, Ìn-8 — Kiire S, : -

f -

i . 

er r 
PUBBLICATI 

dàìla Tipografia F. Sacchetto la Padova 
BELIiAVITE prof. L. -^Riproduzione delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . . L. 
rdeiD Note illustrative e critiche al Codice Civilu del Regno. 

Delie Obljli gazi Olii. Padova 1875, in-S. . . . » 
Idem Continuazions delle note illustrative 0 criliche al Codice. 

Civile del Regno, Contratto dì Matriiiioflio, Padova 1S70, 
• i n - D . . \ . f . . • ' • . . . > 1) 

CORNEWAL LEWIS.- Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tradiixioue dall'inglese, cou prcfeiono dtl prof. Liiziiatti. 
Padova 18G8, in i 

8.-

5.-

1.-

FAYAKO prof. A, L^ Integratore di Duprez ed il Planimetro 
, ' dei movimoKi di Amsler. Padova 1872, ìu 8.. . . 
Idem lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1S77, in-8. 
EELLER in-of.'A. Il terreno agrario. Padova 186i,;ln>13. 
LUSSANA prof, ¥. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879, . . , 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . . . , 
Ideai Voi. Ili , : Innervnzione. Padova 1880. 
MONTANAIU prof. A, Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terjia edr/iono. . 
ROSATELLI prof. G. Manuale di Patologia generale. Padova. 

1870, in-8. . . . . . . - • • 
SACCAEDO prof. P. A. Sanmario dr un Corso di Botanica 

Ti:rza edizione aumentata: Padova 1881, in-8. . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869; it)-8;, . t • r • , • ' 

SOHUPFHi prof. F.. // Diritto della Obbligazieni secóndo t prtn-
cipiidel Diritto Romano. Padova 1808, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
, ., Volume I,ln-8.^.. . . . . ./'' . ' • 
TOLOMEI prof. "G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana

liticamente ai suoi scolari. Terza: tdijiione. Padova 1S74:-
'" 1875, in-S. . . . . . . • • 

TURAZZA tìVpf. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
• ticà. Torz'a rdiziune. Padova ISSO, in-8. 

Idem Elementi di Statica, Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872, in-8, con figure . . . , 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1SC8, in-8. 
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Si vende .esclusivamenttì ia NAPOLI — 
S. Marco, Casa dei prof. PAGLIANO: 

in Padova presso intonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. ' ' 

4, Calata' 
i 3 j 

I + • 1 

il''' 

' r •f ì h 

BUEV 

E 
Su i'-

Gì'cm. » 0 a0SI INI 
18-508 

• i - . 
v-i>v./;?;(ì •r'T^'^p'- «.«'ON--. 

Padova, 'i'ip, àHuchauo, 18SL 

^-^T^Ki:;èt^^ 
r i ^ n 


